




PROIEZIONI
• SALA 1 

Giardino di Palazzo La Porta (sede del Comune) 
Via Savoia, 167

• SALA 2 
Spiaggia - Porto Turistico (zona diving)

INFOPOINT
Piazza Santuario - Via Savoia ore 17:30-23:00

SEDE DEL FESTIVAL
Porto turistico - Casa dei Pescatori Mimmo Maniaci

INFO CINEMA E INIZIATIVE
Sheila Melosu e Leonora Forte
Mail segreteria@festivalsiciliambiente.it
Mail festival@festivalsiciliambiente.it
Mob. +39.392.0705963

UFFICIO STAMPA
Storyfinders – Lionella Bianca Fiorillo
340 7364203 - 06 36006880
press.agency@storyfinders.it

San Vito Lo Capo
4-8 agosto 2020

12a Edizione

ingresso libero

Sostieni SiciliAmbiente 
con una donazione
Support SiciliAmbiente
with a donation

Grazie!

TUTTE LE PROIEZIONI E LE PRESENTAZIONI 
CHE SI TERRANNO IN SALA 1 E SALA 2 
SONO AD INGRESSO LIBERO FINO 
AD ESAURIMENTO POSTI
ALL EVENTS AND SCREENINGS
IN SALA 1 AND SALA 2 ARE FREE ENTRY
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Local Partner:
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Produzione / Production
Demetra Produzioni
Associazione Culturale Cantiere7

Direttore artistico / Artistic Director
Antonio Bellia

Project manager
Sheila Melosu

Segreteria organizzativa / Production Secretary
Leonora Forte

Selezione film / Film selection
Antonio Bellia con la collaborazione di Ginevra 
Ghini

Logistica / Logistics
Francesca Leone, Antonio Federico, Marco Di 
Gaetano

Assistente al direttore artistico / Assistant to the 
artistic director
Ginevra Ghini 

Info Point
Angelo Bruno, Rosa Lombardo, Ginevra Ghini, Elisa 
Roncalli

Accoglienza ospiti / Hospitality
Tatiana Lo Iacono, Elisa Roncalli, Valentina Licata

Driver
Daniele Fragapane

Fotografia e video / Photography and video
Bernardo Giannone, Luca Vitello, Marco Di Gaetano

Responsabile proiezioni / Screening manager
Giorgia Amodio

Progetto grafico / Graphic Design
Studio RAM - www.ramdesign.it

Sottotitoli / Subtitles
Riccardo Abba, SudTitles

Proiezioni / Screenings
C.T.D. di Danilo Flachi

CONCORSO LUNGOMETRAGGI FINZIONE / 
FEATURE FICTION FILM CONTEST 
 
PREMIO DEL PUBBLICO / AUDIENCE AWARD:
Targa “Miglior film per il pubblico”
 
CONCORSO DOCUMENTARI / DOCUMENTARY 
FILM CONTEST

PRIMO PREMIO / FIRST PRIZE:
Targa “Il Faro” Arpa Sicilia e borsa di € 1.000,00

SECONDO PREMIO / SECOND PRIZE:
Targa “Il Faro” 
 
PREMIO DIRITTI UMANI / HUMAN RIGHTS AWARD
Conferito da SiciliAmbiente Film Festival e Amnesty 
International Italia
 
PREMIO GREENPEACE ITALIA 2020 
Conferito da Greenpeace Italia

PREMIO AAMOD / AAMOD AWARD:
consistente nell’uso di 3 minuti di repertorio dell’ar-
chivio, gentilmente offerto dall’Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio e Democratico

CONCORSO CORTI / SHORT FILM CONTEST

PRIMO PREMIO / FIRST PRIZE:
Targa Arpa Sicilia e borsa di € 500,00

SECONDO PREMIO / SECOND PRIZE:
Targa SiciliAmbiente

PREMIO TTPIXEL / TTPIXEL AWARD:
consistente in 4 turni di color correction + la realiz-
zazione di un master DCP.
Valore totale € 3.000,00. Gentilmente offerto da 
TTPIXEL STUDIO.

CONCORSO ANIMAZIONI / ANIMATED FILM 
CONTEST
Conferiti da Arpa Sicilia

PRIMO PREMIO / FIRST PRIZE:
Targa e borsa di € 500,00.

SECONDO PREMIO / SECOND PRIZE:
Targa SiciliAmbiente

PREMI 



Quest’anno la bellissima Sala 2 situata sulla spiaggia di San Vito Lo Capo verrà allestita 
secondo le regole del distanziamento sociale.
Per questo motivo abbiamo creato dei bellissimi salottini “privé” distanziati tra loro, 
dove i sostenitori potranno godersi il nostro cinema d’autore dalla comodità di 2 
morbidissime poltroncine, con un tavolino d’appoggio, un catalogo del festival da 
consultare, e delle copertine per ripararsi dalla brezza marina. 
Naturalmente riceveranno anche altri bellissimi gadget.
Ma soprattutto, la gioia di sostenere il SiciliAmbiente Film Festival!

  oppure
 Adotta una poltrona in Sala 2 - Spiaggia 

 per 1 sera salottino con 2 poltrone: donazione di € 20 
 per tutto il festival (4 sere!): donazione di € 50 

 Disponibili dal 4 al 7 Agosto in Sala 2 

*Tutti gli eventi del festival sono a ingresso gratuito e libero fino a esaurimento posti. La campagna di 
crowdfunding non preclude in alcun modo la possibilità di accedere gratuitamente al festival usufruendo 
delle sedute normali messe a disposizione. Naturalmente le poltroncine sono molto più comode :D

Sostieni

con una donazione libera 

Scannerizza il codice QR ed entra nel sito Produzioni dal Basso
Scan the code to support the festival through our crowdfunding
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DIRETTORE ARTISTICO
ARTISTIC DIRECTOR

“SiciliAmbiente Film Festival XII edizione.” Un mese fa questa frase nessuno di noi avrebbe pensato di 
poterla leggere questa estate, ed invece eccoci qui. E’ un anno difficile e le risorse economiche del festival 
sono fortemente contratte, le misure di prevenzione ci costringono a ridurre la capienza delle nostre 
sale, e la presenza degli autori delle opere in concorso sarà limitata, sia per mancanza di risorse, sia per 
la provenienza da Paesi ancora fortemente a rischio le cui frontiere per la presenza del coronavirus sono 
chiuse. Ancora si fa fatica a comprendere l’origine di questo virus e cosa favorisca il suo rapido sviluppo 
in alcune zone geografiche. Ma una cosa appare certa agli scienziati di tutto il mondo: l’inquinamento 
atmosferico e in particolare la presenza di alcune particelle in atmosfera favoriscono la diffusione del virus 
e l’aumento della sua pericolosità sull’uomo.
Questo è sicuramente uno dei principali motivi che ci ha spinti a non voler rinunciare a questa edizione del 
festival. Vogliamo fare la nostra parte attraverso “la settima arte”. Vogliamo diffondere attraverso il cinema 
una cultura rispettosa dell’ambiente e dei diritti umani. 
Sono sicuro che malgrado le premesse sarà un SiciliAmbiente molto intenso e qualitativamente alto. Ridurre 
il festival a 5 giorni ha comportato una grande difficoltà nello scartare tante opere meritevoli di essere 
mostrate, ma questo dimostra la vitalità del cinema di “impegno”, ci dà un segnale di quanto la cultura e 
il cinema in particolare vogliano occuparsi di temi socialmente importanti. 
Infine voglio ringraziare i nostri partner che non hanno mai esitato in questa complessa situazione di darci 
il loro sostegno e garantire la loro presenza al festival.
Noi ci siamo, adesso lasciamo parlare le opere in concorso, lasciamoci trasportare dalla bellezza del cinema, 
e poi magari riflettiamo un po’ su ciò che abbiamo visto e sentito.

Antonio Bellia

“SiciliAmbiente Film Festival XII edition.” A month ago, none of us would have thought to read this sentence 
this summer, but here we are. It is a difficult year and the festival’s financial resources are heavily compro-
mised, the preventive measures force us to reduce the capacity of our thaters, and the presence of the 
directors of the films in competition will be limited due to lack of resources as well as the fact that certain 
countries are still highly at risk, and their borders due to the presence of the coronavirus are closed.
It is still difficult to understand the origin of this virus and what favors its rapid development in some 
geographical areas. But one thing seems certain to scientists all over the world: air pollution and especially 
certain particles in the atmosphere favor the spread of the virus and its increased danger to humans.
This is certainly one of the main reasons that pushed us not to want to give up this edition of the festival. 
We want to do our part through “the seventh art”. We want to spread a culture that respects the environ-
ment and human rights through cinema.
I am sure that despite the premises it will be a very intense and high-quality SiciliAmbiente. Reducing 
the festival to 5 days entailed a great difficulty in discarding many works worthy of being shown, but this 
shows the vitality of a “committed” branch of cinema, and gives us a sign of how much culture and the film 
community in particular want to deal with paramount social issues.
Finally, I want to thank our partners who have never hesitated in this complex situation to give us their 
support and guarantee their presence at the festival.
We are here, now we’ll turn the stage over to the films in competition, and let ourselves be carried away by 
the beauty of cinema. Then, maybe we reflect a bit on what we have seen and heard.

Antonio Bellia

ANTONIO BELLIA
DIRETTORE ARTISTICO
ARTISTIC DIRECTOR
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Veniamo fuori da un anno complesso per tutti, anche per la nostra comunità che ha visto la sua stagione 
estiva ridursi drasticamente con conseguenze economiche disastrose per molti dei nostri cittadini. Ma, 
ad oggi possiamo dirlo, siamo un paese fortunato non avendo vissuto il dramma del dolore di migliaia di 
famiglie colpite dal virus.
Occorre reagire e riprendere, con le giuste attenzioni, a vivere normalmente. 
Dobbiamo riflettere e far si che questo momento così difficile diventi un volano per uno sviluppo ancora 
più sostenibile del nostro territorio. Un obiettivo che come sindaco in questi anni di amministrazione ho 
sempre avuto. Dobbiamo curare il nostro territorio, valorizzare le risorse naturali e migliorarne sempre di 
più  la fruizione per i nostri cittadini e turisti.
Per far ciò un ruolo importante riveste la cultura, in tutte le sue forme espressive. Per questo motivo da 
dodici anni sosteniamo il SiciliAmbiente Film Festival e ogni anno cresce il legame tra i nostri cittadini e il 
festival. Quest’anno personalmente sono rimasto colpito dalla volontà della manifestazione di non fermarsi 
malgrado le enormi difficoltà economiche e organizzative che si prospettavano e ho compreso ancor di più 
che in passato, la passione, il legame e l’impegno verso San Vito lo Capo e verso le tematiche che la manife-
stazione affronta. Sono contento di promuovere il SiciliAmbiente e sono sicuro che anche quest’anno sarà 
un meraviglioso momento di relax, confronto e di grande cinema che accompagnerà la vacanza dei tanti 
turisti che stanno arrivando nel nostro territorio.

Il sindaco
GIUSEPPE PERAINO

We are coming out of a complex year for everyone, and for our community which has seen its summer 
season drastically reduced with disastrous economic consequences for many of our citizens. But, to date we 
can say, we are lucky not to have experienced the tragedy of pain of thousands of families affected by the 
virus. We must react and resume, attentively, to live normally. We must reflect and ensure that this difficult 
moment becomes a driving force for an even more sustainable development of our territory. A goal that as 
mayor in these years of administration I have always had. We must take care of our territory, enhance the 
natural resources, and improve their use for our citizens and tourists. To do this, culture plays an important 
role in all its expressive forms. For this reason, we have been supporting SiciliAmbiente Film Festival for 12 
years, and the link between our citizens and the festival grows every year. This year personally I was struck 
by the will of the event not to stop despite the enormous economic and organizational difficulties that lay 
ahead, and I understood even more than in the past the passion, the bond, and the commitment towards 
San Vito lo Capo and towards the issues that the event addresses. I am happy to promote SiciliAmbiente, 
and I am sure that this year too will be a wonderful moment of relaxation, of coming together, and of great 
cinema that will accompany the holiday of the many tourists who are arriving in our area. 

GIUSEPPE PERAINO
Mayor of San Vito Lo Capo

GIUSEPPE PERAINO
SINDACO DI SAN VITO LO CAPO
MAYOR OF SAN VITO LO CAPO
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GIURIA
 

FILM CONTEST JURY



AGOSTINO FERRENTE
Agostino Ferrente (Cerignola, Foggia, 1971) è regista, produttore, direttore artistico. Dopo aver studiato al DAMS di Bologna 
e aver frequentato Ipotesi Cinema di Ermanno Olmi, produce, con la sua Pirata Manifatture Cinematografiche, e dirige i 
cortometraggi Poco più della metà di zero (1993) e Opinioni di un pirla (1994) che ottengono riconoscimenti in festival 
internazionali. In seguito realizza con Giovanni Piperno Intervista a mia madre (1999) e Il film di Mario (1999-2001). Entrambi 

ottengono riconoscimenti festivalieri e diventano di piccoli casi in tv. Nel 2001, insieme a una decina di 
complici, fonda a Roma il gruppo “Apollo 11” che salva lo storico cinema-teatro Apollo dal rischio 

di diventare sala bingo e con rassegne di cinema, musica e scrittura, diventa uno dei centri di 
produzione culturale più vivaci della Capitale, il primo con una programmazione continuativa 
dedicata al Cinema della realtà. Nell’ambito di Apollo 11 crea una profonda collaborazione 
che con due maestri del cinema indipendente: Alberto Grifi e Vittorio De Seta e, insieme 
a Mario Tronco degli Avion Travel, crea L’Orchestra di Piazza Vittorio, una della prime band 
multietniche al mondo, di cui racconta la nascita con il documentario omonimo, che parte-
cipa a numerosi festival internazionali ottenendo – tra gli altri premi – il Nastro D’Argento e 

il Globo d’Oro della Stampa Estera. Con Annamaria Granatello crea il Premio Solinas – Docu-
mentario per Il Cinema. Ha realizzato due video clip entrambi premiati al P.I.V.I. per Ena Andi, 

dell’Orchestra di Piazza Vittorio, e Alfonsina e la bici dei Tetes de Bois, con la partecipazione di 
Margherita Hack. Nel 2013 dirige con Giovanni Piperno Le cose belle, presentato in anteprima alle 

Giornate degli Autori a Venezia e premiato in numerosi festival internazionali fino a diventare il documentario italiano 
più premiato del 2014. Nel 2019 presenta Selfie al Festival di Berlino, pluripremiato documentario vincitore del David di 
Donatello 2020. Attualmente sta sviluppando il suo primo film di finzione.

Agostino Ferrente (Cerignola, Foggia, 1971) is a director, producer and artistic director. After studying at DAMS in Bologna 
and attending Cinema Hypothesis by Ermanno Olmi, he produces, with his Pirata Manifatture Cinematografiche, and directs 
the short films Just over half of zero (1993) and Opinions of a pirate (1994) which received awards in international festivals. 

GIURIA CONCORSO DOCUMENTARI E CORTOMETRAGGI
DOCUMENTARY AND SHORT FILM CONTEST JURY

FULVIA CAPRARA
Nata a Roma, cresciuta a Napoli, tornata a Roma per diventare giornalista, dopo aver vinto la borsa di studio della 
Fieg-Fnsi, scrive di cinema, spettacoli, costume, sul quotidiano La Stampa e tiene una rubrica fissa sul magazine Ciak 
intitolata Generi. E’ vicepresidente del Sindacato Giornalisti Cinematografici Italiani, che, tra le numerose attività, 
assegna i Nastri d’Argento al cinema italiano. Partecipa alle votazioni dell’Accademia dei Premi David di Donatello. 
Dal 2004 ha fatto parte, per quattro edizioni, del comitato di selezione della Mostra internazionale d’Arte 

cinematografica di Venezia diretta da Marco Muller. Ha tenuto per sei anni, all’Università La Sapienza 
di Roma, un corso di GiOrnalismo dello Spettacolo (Facoltà di Lettere e Filosofia, corso di 

Editoria e Scrittura). Collabora saltuariamente a riviste come 8 e mezzo e ha scritto saggi per 
l’Almanacco Guanda su fenomeni cinematografici e televisivi. Nel 2009 è stata  membro 
della commissione di esperti, istituita presso l’Anica, e  incaricata di designare il candidato 
italiano agli Oscar 2010. Ha partecipato a trasmissioni televisive sul tema cinema e, su La 
Stampa Tv ha una rubrica video settimanale (Cinesettimana) dedicata ai film in uscita.

Fulvia Caprara, born in Rome, raised in Naples, returned to Rome to become a journalist 
after winning the Fieg-Fnsi scholarship, and writes about cinema and show business in 

the newspaper La Stampa, as well as a column in the magazine Ciak titled Genres. She is 
vice-president of the Italian Film Journalists Union, which, among many activities, assigns 

the Nastri D’Argento awards to Italian cinema. She is part of the David di Donatello Academy 
awarding jury. Since 2004, for four editions, she was in the selection committee of the Venice International 
Film Festival directed by Marco Muller. For six years, at La Sapienza University of Rome, she held a course in 
Entertainment Journalism (Faculty of Letters and Philosophy, course in Publishing and Writing). Occasionally she 
collaborates with magazines like 8 e mezzo and has written essays for the Guanda Almanac on film and television 
phenomena. In 2009 she was a member of the commission of experts, at Anica, and in charge of designating the 
Italian candidate for the 2010 Oscars. She participated in television broadcasts on the theme of cinema, and on La 
Stampa Tv she has a weekly video blog (Cinesettimana) about new movies.
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VIOLANTE PLACIDO
Attrice e figlia d’arte, debutta al cinema nel 1996 dove è la protagonista femminile di “Jack Frusciante è uscito dal gruppo” 
accanto ad un giovanissimo Stefano Accorsi. Prosegue quindi la sua carriera di attrice sia in Italia che all’estero. È lunga la 
lista di registi e attori con i quali ha lavorato: Harvey Keitel, Bob Hoskins, Vincent Gallo, George Clooney, Nicolas Cage, 
Daniel Auteuil, Mathieu Kassovitz e Pupi Avati, Sergio Rubini, Giovanni Veronesi; da Michele Placido a Francesco Patierno 
ma anche il grande fotografo e regista Anton Corbijn che la dirige in “The American”. Tra i vari titoli, “L’anima gemella” con 
Valentina Cervi, la commedia “Lezioni di cioccolato” al fianco di Luca Argentero. Per la televisione si è distinta in tanti ruoli 
su miniserie come “Guerra e Pace”, “Pinocchio”, “Donne assassine” e per SKY ha interpretato “Moana”, la biopic di Moana 
Pozzi. La vediamo anche nella serie tratta dal film di Luc Besson “Transporter: The Series”, e come protagonista in “Questo 
è il mio paese” per la regia di M. Soavi. Per il film “Il Libro della giungla” della Disney presta la voce alla lupa Rashka, che 
adotta Mowgli. È stata coprotagonista nel film diretto da Michele Placido “7 minuti”. Nell’estate 2017 è Titania in “Sogno 
di una notte di mezza estate” di W. Shakespeare per la regia di M. Bruno di cui nel 2018-19 segue una tournée. E’ anche al 
fianco di Michele Riondino nel film ‘Restiamo Amici’ di A. Grimaldi e nel corto ‘Hand in the Cap’ di A. Morelli. Nel 2019 è 
nel film “Modalità aereo” di F. Brizzi. In Tv, è accanto ad Alessio Boni in “Enrico Piaggio-Un sogno italiano” di U.Marino.  

Ma Violante porta avanti anche la sua veste di cantante e cantautrice ed ha all’attivo due album “Don’t 
be shy” 2006 e “Sheepwolf” (Mescal). Nel 2013 Duetta con Bugo in ‘Amore mio infinito’, e con 

Mauro Ermanno Giovanardi nella storica ‘Bang Bang’. 
Attualmente ha all’attivo due spettacoli di AIDASTUDIO / CABIRIA produzioni: ‘Per Elisa’, 
reading ispirato alla musa di Beethoven, e ‘Femmes Fatales’, uno spettacolo da lei ideato e 
scritto insieme a Michele Primi. Un salto indietro nel tempo per raccontare 5 icone: Nico, 
Marianne Faithfull, Patty Pravo, Francoise Hardy e Yoko Ono, attraverso aneddoti e cover da 
lei cantate.

Violante Placido, actress and singer-songwriter, made her film debut in 1996 as the female 
protagonist of “Jack Frusciante left the group” alongside a very young Stefano Accorsi. She 

continued her acting career in Italy and abroad. The list of directors and actors with whom she 
has worked is long: Harvey Keitel, Bob Hoskins, Vincent Gallo, George Clooney, Nicolas Cage, Daniel 

Auteuil, Mathieu Kassovitz, and Pupi Avati, Sergio Rubini, Giovanni Veronesi; from Michele Placido to Francesco Patierno 
but also the great photographer and director Anton Corbijn who directs her in “The American”. Among the various 
titles, “The soulmate” with Valentina Cervi, the comedy “Chocolate lessons” alongside Luca Argentero. For television 
she has distinguished herself in many roles on miniseries such as “War and Peace”, “Pinocchio”, “Killer women” and for 
SKY she starred in “Moana”, biopic of Moana Pozzi. We also see her in the series made from Luc Besson’s film “Transpor-
ter: The Series”, and as the protagonist in “This is my country” directed by Michele Soavi. For the film “The Jungle 
Book” by Disney, she lends her voice to the she-wolf Rashka, who adopts Mowgli. She co-starred in the film directed 
by Michele Placido “7 minutes”. In 2017 she was Titania in “Midsummer Night’s Dream” by W. Shakespeare directed 
by Massimiliano Bruno, followed by a tour in 2018-19. She acted alongside Michele Riondino in the film ‘We remain 
friends’ by A. Grimaldi, and in the short film ‘Hand in the Cap’ by A. Morelli. In 2019 she starred in the film “Airplane 
mode” by Fausto Brizzi. On TV, she stars alongside Alessio Boni in “Enrico Piaggio-An Italian dream” by U.Marino. 
But Violante also carries on her role as singer-songwriter, and has two albums “Don’t be shy” 2006 and “Sheepwolf” (Mescal). 
In 2013 she sang in a duet with Bugo in ‘Amore mio infinito’, and with Mauro Ermanno Giovanardi in the historic ‘Bang Bang’. 
Currently she has two AIDASTUDIO / CABIRIA productions in the works: ‘Fur Elise’, reading inspired by Beethoven’s 
muse, and ‘Femmes Fatales’, a show she conceived and wrote with Michele Primi. A jump back in time to tell the tale of 
5 icons: Nico, Marianne Faithfull, Patty Pravo, Francoise Hardy and Yoko Ono, through anecdotes and covers sung by her.

Later he created with Giovanni Piperno Interview with my mother (1999) and Il film di Mario (1999-2001). Both receive festi-
val awards and gain some attention. In 2001, together with a dozen accomplices, he founded the group “Apollo 11” in Rome, 
which saved the historic Apollo cinema-theater from the risk of becoming a bingo hall, and through film reviews, music and 
writing, it became one of the most lively centers of cultural production in the capital, the first with a continuous program 
dedicated to the cinema of reality. As part of Apollo 11, he began a collaboration with two masters of independent cinema: 
Alberto Grifi and Vittorio De Seta and, together with Avion Travel’s Mario Tronco, he created L’Orchestra di Piazza Vittorio, 
one of the first multi-ethnic bands in the world, of which he recounts his birth with a documentary by the same name, 
which participated in numerous international festivals, obtaining - among other awards - the Silver Ribbon and the Golden 
Globe of the Foreign Press. With Annamaria Granatello he created the Solinas Award - Documentary for Cinema. He made 
two music videos, both awarded at the P.I.V.I. for Ena Andi, from the Orchestra of Piazza Vittorio, and Alfonsina for Tetes 
de Bois, with the participation of Margherita Hack. In 2013 he directed with Giovanni Piperno Le cose belle, shown at the 
Venice Festival, which became the most awarded Italian documentary of 2014. In 2019 he presented Selfie at the Berlin Film 
Festival, which won several awards including the 2020 David di Donatello. He is currently developing his first fiction film.
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CONCORSO INTERNAZIONALE

LUNGOMETRAGGI 
DI FINZIONE 

FEATURE FICTION FILM CONTEST 



Diretto da/Directed by: Alexandra Makarovà
Prodotto da/Produced by: Simon Schwarz, Konstantin 
Seitz
Sceneggiatura/Screenwriter: Alexandra Makarovà, 
Sebastian Schmidl 
Cast: Simona Kovacova, Roman Pokuta.
Montaggio/Editing: Lisa Zoe Geretschlager
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Georg Weiss
Suono/Sound: Peter Rosner
Musica/Music: Johannes Winkler
Durata/Running Time: 99’
Paese di produzione/Country of Production: Austria 2018
Contatti/Contact: markus@augohr.de

Proiezione/Screening: 4 agosto, 21:30 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Tedesco, sottotitoli ita

SINOSSI: Due adolescenti romani si innamorano dopo 
essere stati mandati via dal loro villaggio nella Slovacchia 
orientale per elemosinare nelle strade della ricca Vienna.

SYNOPSIS: Two Romany teenagers fall in love after being 
sent away from their village in Eastern Slovakia to beg on 
the streets of wealthy Vienna.

ZERSCHLAG MEIN HERZ
CRUSH MY HEART

Biofilmografia / Biofilmography: Alexandra Makarovà was born in 1985 in Košice, 
Slovakia. After the fall of the iron curtain she moved with her mother, an impressio-
nistic painter, to Vienna, Austria. She studied Directing and Scriptwriting in Vienna. 
Her short films such as „An einem anderen Tag“ and „SOLA“, participated at several 
International Festivals. Makarová lives and works in Vienna and Berlin. Crush my 
Heart is her 1st feature film. It is also the first feature film for DOP Georg Weiss, 
producer Simon Schwarz, writer Sebastian Schmidl, composer Johannes Winkler and 
the first experience in acting for the main cast Simona Kovacova and Roman Pokuta.

Alexandra Makarovà è nata nel 1985 a Košice, in Slovacchia. Dopo la caduta della 
cortina di ferro, si trasferì con sua madre, una pittrice impressionista, a Vienna, in 
Austria. Ha studiato regia e sceneggiatura a Vienna. I suoi cortometraggi come “An 
einem anderen Tag” e “SOLA”, hanno partecipato a numerosi festival internazionali. 
Makarová vive e lavora a Vienna e Berlino. Crush my Heart è il suo primo lungome-
traggio. È anche il primo lungometraggio per il DOP Georg Weiss, il produttore Simon 
Schwarz, lo scrittore Sebastian Schmidl, il compositore Johannes Winkler e la prima 
esperienza di recitazione per il cast principale Simona Kovacova e Roman Pokuta.
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Diretto da/Directed by: Seyedeh Farzaneh Amini
Prodotto da/Produced by: Majid Vasheghani, Nadia Ghavami Pour
Sceneggiatura/Screenwriter: Fatemeh Abahamzeh
Cast: Majid Vasheghani, Shabnam Gholikhani
Montaggio/Editing: Mehran Gonbad Lou
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Rasoul Khoda Bandeh Lou
Suono/Sound: Alireza Kianersi
Durata/Running Time: 75’
Paese di produzione/Country of Production: Iran 2019
Contatti/Contact: taheri.sami@gmail.com

Proiezione/Screening: 5 agosto, 23:30 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Persiano con sottotitoli ita

SINOSSI: Una donna sta compiendo i suoi ultimi passi per entrare 
nella squadra nazionale di tiro dell’Iran per le partite del campionato mondiale. Deve prendere parte alle gare di qualifi-
cazione, ma suo marito le proibisce di competere.

SYNOPSIS: A woman is taking her final steps to enter Iran’s national shooting team for the world championship matches. 
She needs to take part in qualifying competitions, but her husband prohibits her from competing.

BOZORGRAH
HIGHWAY

Biofilmografia / Biofilmography: Seyedeh Farzaneh Amini è una giovane giovane 
regista iraniana noto per aver realizzato film sportivi. Ha un master in cinema e 10 
anni di esperienza lavorativa. Durante la sua carriera, Farzaneh ha ricevuto numerosi 
premi internazionali ai festival cinematografici.

Seyedeh Farzaneh Amini is a young Iranian young director known for making sports 
films. She has a master’s degree in Cinema and 10-years working experience. Through-
out her career, Farzaneh has received several international awards at film festivals.

Nikan’s love 2015
Sniff 2017
Life’s good feeling 2016
Avar 2016
Anna 2018
Iran’s 2 powers 2018
Highway 2019
and 11 short films and documentaries.
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Titolo: Diretto da/Directed by: Ciro Formisano
Prodotto da/Produced by: Farocinema, Stemo Production
Sceneggiatura/Screenwriter: Ciro Formisano, Angelo Pastore
Cast: Daniela Poggi, Carlotta Bazzu
Montaggio/Editing: Ciro Formisano
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Candido Torchio
Musica/Music: Roberto Ulino
Durata/Running Time: 104’
Paese di produzione/Country of Production: Italia 2017
Contatti/Contact: farocinema@gmail.com 

Proiezione/Screening: 6 agosto, 22:45 - Sala
Lingua/sottotitoli: Italiano

SINOSSI: Roma, 2012. Francesca è un’esodata, ovvero una dei 390mila lavoratori che 
la riforma Fornero ha lasciato a casa in attesa di un’età pensionabile innalzata all’ul-
timo minuto, creando un limbo in cui persone che avevano lavorato per tutta la vita 

si sono viste prive di un reddito e di un meritato riposo. La situazione di Francesca è particolarmente delicata perché 
vive sola con una nipote 16enne che non capisce le difficoltà economiche in cui è precipitata la nonna e gliene addossa 
interamente la colpa. Quando Francesca si ritrova a chiedere l’elemosina sotto i portici di Piazza Repubblica, con il suo 
abbigliamento da signora bene e il suo sorriso da persona onesta, le reazioni della gente verso di lei sono le più disparate, 
e la donna fa esperienza tanto della vergogna della propria condizione quanto della natura ambivalente degli altri davanti 
a chi ha bisogno.

SYNOPSIS: Rome, 2012. Francesca is one of the 390thousand “exodus” workers that suffered the consequences of the 
Fornero reform, due to the retirement age raised at the last minute, creating a limbo in which people who had worked for 
a lifetime remained without an income and a chance to rest. Francesca’s situation is especially complicated because she 
lives with a 16 year old granddaughter who does not understand the economic difficulties into which her grandmother 
has plunged, and entirely blames her for it. When Francesca finds herself panhandling in Piazza Repubblica, with her nice 
clothing and her honest smile, the reactions of the people towards her are varied, and the woman experiences the shame 
of one’s condition as well as the ambivalent nature of others towards those in need.

L’ESODO

Biofilmografia / Biofilmography: Regista di Torre del Greco, classe 1976, Ciro Formi-
sano aveva già affrontato l’argomento esodati nel 2015 con il documentario Figli 
dell’esodo.

Director from Torre del Greco, born in 1976, Ciro Formisano had already addressed 
the topic of “exodus” in 2015 with the documentary “Children of the Exodus”.
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Diretto da/Directed by: Renato Giugliano
Prodotto da/Produced by: RLP Film Productions
Sceneggiatore/Screenwriter: Renato Giugliano, Mario Mucciarelli
Cast: Elisabetta Cavallotti, Laura Pizzirani
Montaggio/Editing: Renato Giugliano
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Gianmarco Rossetti
Suono/Sound: Francesco Liotard
Musica/Music: Giuseppe Tranquillino Minerva
Durata/Running Time: 101’
Paese di produzione/Country of Production: Italia 2020
Contatti/Contact: renato.giugliano@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 22:30 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs

SINOSSI: Esiste un collegamento tra fake news e integrazione? 5 storie, un fucile, la festa del Patrono e una piccola comu-
nità con la sua quotidianità vengono stravolti da un outsider, una giornalista senza scrupoli dalla grande città. 

SYNOPSIS: Fake news and racial integration: 5 stories, a rifle, the patron saint’s festival, and a small community with its 
everyday life are going to be upset by an outsider, a ruthless journalist from the big city.

LA GUERRA A CUBA
WAR IN CUBA

Biofilmografia / Biofilmography: Renato Giugliano è regista e autore. Nato nel 
sud Italia nel 1977, ha studiato e lavorato con Ermanno Olmi prima di iniziare la 
propria carriera. Nel 2010 ha realizzato il suo primo film documentario, Coope-
ranti. Successivamente con A Great Macedonian è stato ampiamente celebrato 
in festival cinematografici internazionali. Nel 2014, con altri due autori, ha creato 
Status, la serie web che ha vinto molti prestigiosi premi internazionali, come Are 
You Series (Milano Film Festival), Miglior regista al Roma Web Fest e un Teleto-
po (miglior Social Storytelling). La Guerra a Cuba è il suo primo lungometraggio. 

Renato Giugliano is a film director and author. Born in southern Italy in 1977, he stud-
ied and worked with Ermanno Olmi before starting his own career. In 2010 he made 
his first documentary film, Cooperanti. Later with A Great Macedonian he was widely 
celebrated in international film festivals. In 2014, with two other authors, he created 
“Status” the web series that won many prestigious international awards, such as Are 
You Series (Milano Film Festival), Best Director at the Roma Web Fest and one Tele-
topo (best Social Storytelling). La Guerra a Cuba (War in Cuba) is his first feature film.
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GOLDEN FISH, AFRICAN FISH

Diretto da/Directed by: Moussa Diop, Thomas Grand
Prodotto da/Produced by: Zideoprod
Montaggio/Editing: Thomas Grand
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Thomas Grand
Suono/Sound: Moussa Diop
Musica/Music: Michael Widhoff
Durata/Running Time: 60’
Paese di produzione/Country of Production: Senegal 2018
Contatti/Contact: zideoprod@yahoo.fr

Proiezione/Screening: 6 agosto, 22:15 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: French, Wolof, sottotitoli ita

SINOSSI: La regione di Casamance, nel sud del Senegal, è una delle ultime zone di rifugio nell’Africa occidentale per un 
numero crescente di pescatori artigianali e lavoratori migranti. Con l’aumento della concorrenza straniera, queste donne 
e uomini resistono mentre contribuiscono, grazie al loro lavoro, alla fornitura di alimenti in numerosi paesi africani. Ma 
per quanto ancora?

SYNOPSIS: The Casamance Region, in southern Senegal, is one of the last refuge zones in West Africa for a growing number 
of artisanal fishers, fish processors, and migrant workers. With increasing foreign competition, these women and men resist 
by contributing, thanks to their work, to food security in numerous African countries. But for how much longer?

Biofilmografia / Biofilmography: Moussa Diop è nato a Tivaouane, in Senegal. Si è 
formato in tecniche sonore presso la National Arts Orchestra del Senegal e il Blaise 
Senghor Cultural Center. Membro fondatore di ZideoProd e tecnico del suono di 
tutte le produzioni audiovisive di ZideoProd. Co-regista (con Thomas Grand) dei film 
“Pesce d’oro, pesce africano”, Senegal, 2018 e “Diogué, un’isola di pescatori minac-
ciata”, Senegal, 2016. 

Thomas Grand è nato a Parigi, in Francia. Si è laureato alla Esra (School of Audiovi-
sual Realization). Fondatore e direttore della struttura di produzione audiovisiva 
di ZideoProd, regista, operatore e montatore di tutte le produzioni audiovisive di 
ZideoProd.

Moussa Diop was born in Tivaouane, Senegal. He trained in sound techniques at 
the National Arts Orchestra of Senegal, and the Blaise Senghor Cultural Center. 
Founding member of ZideoProd, and sound engineer on all audiovisual productions 
produced by ZideoProd. Co-Director (with Thomas Grand) of the films “Golden fish, 
African fish”, Senegal, 2018, and “Diogué, a threatened fishing island”, Senegal, 2016. 

Thomas Grand was born in Paris, France. He is a graduate of Esra (School of Audio-
visual Realization). Founder and Manager of the ZideoProd audiovisual production 
structure, director, cameraman, and editor of all audiovisual productions produced 
by ZideoProd.

18



LA NOSTRA STRADA

Diretto da/Directed by: Pierfrancesco Li Donni
Prodotto da/Produced by: Ladoc
Montaggio/Editing: Matteo Gherardini
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Pierfrancesco Li Donni, Ruben Monterosso
Suono/Sound: Danilo Romancino
Musica/Music: Giulia Tagliavia
Durata/Running Time: 70’
Paese di produzione/Country of Production: Italy 2020
Contatti/Contact: pierolidonni@yahoo.it

Proiezione/Screening: 5 agosto, 22:10 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs

SINOSSI: Daniel e Desiree frequentano l’ultimo anno delle scuole medie. I loro pomeriggi sono quasi sempre fughe lonta-
no dal quartiere e prove generali della vita adulta. Giovanni, il loro professore di italiano, sa che l’ultimo anno delle medie 
potrebbe essere l’ultimo tra i banchi di scuola. Intanto Daniel e Desiree hanno voglia di diventare grandi.

SYNOPSIS: Daniel and Desiree attend the final year of middle school. Their afternoons are almost always escapes away 
from the neighborhood, and dress rehearsals of adult life. Giovanni, their Italian teacher, knows that the last year of middle 
school could be their last in school. Meanwhile, Daniel and Desiree want to grow up.

Biofilmografia / Biofilmography: Piefrancesco Li Donni esordisce con il documen-
tario il Secondo Tempo. Loro di Napoli (2015) vince come miglior film italiano alla 
56° edizione del Festival dei Popoli e il premio Télérama al Fipa di Biarritz. Nel 2016 
Realizza il film Tv Prima Cosa Buongiorno. Massimino (2017) è vincitore della prima 
edizione del Premio Zavattini. La Nostra Strada 2020 è il miglior film italiano alla 16° 
edizione di Biografilm, e miglior film al Sole Luna Doc Festival.

Piefrancesco Li Donni debuts with the documentary Il Secondo Tempo. Loro di Napo-
li (2015) wins Best Italian film at the 56th edition of the Festival dei Popoli and the 
Télérama prize at the Fipa in Biarritz. In 2016 he made the TV movie Prima Cosa Buon-
giorno. Massimino (2017) is the winner of the first edition of the Zavattini Prize. La 
Nostra Strada 2020 is the best Italian film at the 16th edition of Biografilm, and the 
best film at the Sole Luna Doc Festival.
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LA SANGRE DE LA TIERRA
Diretto da/Directed by: Félix Zurita de Higes
Prodotto da/Produced by: Wendy Paiz
Montaggio/Editing: Félix Zurita de Higes, Román Umaña
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Félix Zurita de Higes
Suono/Sound: Milagros Romero
Musica/Music: Danilo Medrano
Durata/Running Time: 48’
Paese di produzione/Country of Production: Nicaragua, España 2020
Contatti/Contact: cedoc@fundacionluciernaga.org

Proiezione/Screening: 6 agosto, 21:55 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Totonaku, Español, Q’eqchi, sottotitoli ita

Sinossi: Montagne, fiumi e terre sono sacri per le popolazioni indigene e contadine 
del Messico e dell’America centrale. Sono l’eredità degli antenati, ricchezza naturale e 
fonte di vita che li ha sostenuti per secoli. L’abbondanza di questi territori ha attratto 
l’ambizione di grandi aziende che in nome del progresso rapinano e minacciano coloro 
che si oppongono ai loro piani estrattivi ed espansivi. La costruzione di impianti idro-

elettrici chiamati energia pulita si unisce all’elenco delle industrie che distruggono e lasciano un segno nel cuore della 
resistenza della comunità. In Messico e in America Centrale ogni anno vengono uccisi tra i 50 e i 60 difensori ambientali 
per aver combattuto contro il saccheggio delle terre ancestrali delle loro comunità. Con la costruzione di centrali idro-
elettriche, anche i fiumi e l’acqua sono oggetto di espropriazione e hanno alimentato la violenza e la criminalizzazione.

Synopsis: Mountains, rivers, and land are sacred to the indigenous and peasant peoples of Mexico and Central America. 
They are the inheritance of the ancestors, natural wealth and source of life that has sustained them for centuries. The 
abundance of these territories has attracted the ambition of large companies that in the name of progress rob and 
threaten those who oppose their extractive and expansionary plans. The construction of hydroelectric plants called 
clean energy joins the list of industries that destroy and leave a mark that bleeds at the heart of community resistance. 
In Mexico and Central America every year between 50 and 60 environmental defenders are killed for fighting against the 
looting of the ancestral lands of their communities. With the construction of hydroelectric plants, rivers and water have 
also become subject to dispossession and have fueled violence and criminalization.

Biofilmografia / Biofilmography: Laurea in Sociologia e Scienze politiche all’Università 
di Losanna (Svizzera) e Complutense de Madrid (Spagna). Diplomato presso l’”Institut 
Universitaire d’Etudes du Développement” dell’Università di Ginevra (Svizzera). Dal 
1981 vive in America Centrale. Ha lavorato come regista, produttore, sceneggiatore ed 
editore per “Télévision Suisse Romande” (TSR), SRC (Canada), Radio Québec (Canada), 
Channel 4 (GB), TV3 (Barcellona), e i suoi documentari sono stati trasmessi da oltre 30 
canali. Nel 1986 ha creato Alba Films e nel 1994 ha fondato la “Fundación Luciérnaga” 
in Nicaragua, che trasmette video educativi e compila archivi storici di film.

Graduate in Sociology and Political Sciences from the University of Lausanne 
(Switzerland) and Complutense de Madrid (Spain). Diplomate of the “Institut Univer-

sitaire d’Etudes du Développement” of the University of Geneva (Switzerland). Since 1981 he lives in Central America. He 
has worked as a director, producer, screenwriter and editor for “Télévision Suisse Romande” (TSR), SRC (Canada), Radio 
Québec (Canada), Channel 4 (GB), TV3 (Barcelona), and his documentaries have been broadcasted by more than 30 chan-
nels. In 1986 he created Alba Films, and in 1994 he founded the “Fundación Luciérnaga” in Nicaragua, which broadcasts 
educational videos and compiles historical film archives.

2020 LA SANGRE DE LA TIERRA, 2013-2019 TELESERIE LOMA VERDE, 2014 SOÑANDO DESPIERTAS, 2011 EL ÚLTIMO REFU-
GIO, 2010 ENTRE VIDA Y VIDA, 2009 TIERRA NUESTRA, 2007 ¡YA NO MAS!, 2007 PERÚ ADENTRO, 2007 EL CARIBE EN LA 
RUTA DE LOS HURACANES, 2006 ALERTA VERDE, 2005 El TIGRE SUELTO, 2005 COSECHAS AMARGAS,2005 DESASTRES 
ANUNCIADOS: REGIÓN ANDINA, 2004 TURISMOS, 2004 LOS HIJOS DE LA CALLE, 2002 EL CANDIL EN LA CASA, 2001 

EL CHOGÜÍ, 1999 COLOMBIA: LA PAZ EN ARMAS,1998 UN RÍO DE SOLIDARIDAD,1997 NICA LIBRE, 1995 CAMPESINO 
A CAMPESINO, 1994 MARCHANTAS, 1994 AMOR URGENTE, 1993 LOS CUMICHES, 1992 MEMORIA DEL VIENTO, 1992 

CAL Y CANTO, 1992 RIGOBERTA MENCHÚ, 1991 RESISTIR PARA VIVIR, 1990 PEACE UNDER FIRE, 1989 L´OMBRE DE 
SANDINO, 1987 CAMINOS DEL SILENCIO, 1985 NICARAGUA, SANGRE Y MIEL, 1983 OTRO GALLO NOS CANTA20



LIVING IN THE FUTURE’S PAST

Diretto da/Directed by: Susan Kucera
Prodotto da/Produced by: Jeff Bridges, Jim Swift, Susan Kucera
Montaggio/Editing: Susan Kucera
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Susan Kucera
Suono/Sound: Ken S Polk, CAS
Musica/Music: Keefus Ciancia, Bob Holroyd
Durata/Running Time: 84’
Paese di produzione/Country of Production: USA 2018
Contatti/Contact: dkreinemer@gmail.com

Proiezione/Screening: 4 agosto, 22:30 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: English, sottotitoli ita

SINOSSI: Jeff Bridges condivide lo schermo con scienziati e pensatori che vanno oltre la politica e le frontiere per guar-
dare nel profondo dell’umanità, rivelando concetti rivelatori su noi stessi e sul nostro passato, fornendo la chiave per un 
futuro migliore.

SYNOPSIS: Jeff Bridges shares the screen with scientists and profound thinkers going beyond politics and borders to look 
under the hood of humanity, revealing eye-opening concepts about ourselves and our past, providing the keys to a better 
future.

Biofilmografia / Biofilmography: Tra le prime proprietarie e operatrici della rivo-
luzionaria Red One Camera, Susan Kucera ha prodotto, scritto, diretto e filmato 
Trading on Thin Air con Alex Cockburn (2009) della Nation Magazine. Ha scritto, 
filmato, diretto, curato e coprodotto For the Love of Tango con Jorge Torres, che 
ha interpretato Forever Tango a Broadway (2014). Ha diretto e filmato Improv(e) 
(2011) un documentario corto che evidenzia il lavoro della Unusual Suspects Thea-
tre Company e gli adolescenti della John C. Fremont High School di Los Angeles. 
Ha diretto, filmato, curato e prodotto il pluripremiato Breath of Life, con Richard 
Dawkins (2014). 

As one of the first owner/operators of the ground-breaking Red One Camera, Susan 
Kucera produced, wrote, directed and filmed Trading on Thin Air starring Nation 
Magazine’s Alex Cockburn (2009). She wrote, filmed, directed, edited and co-produ-
ced For the Love of Tango starring Broadway’s Forever Tango, Jorge Torres (2014). She 
directed and filmed Improv(e) (2011) a documentary short highlighting the work of 
the Unusual Suspects Theatre Company and the teens from John C. Fremont High 
School in LA. She directed, filmed, edited and produced award-winning Breath of 
Life, starring Richard Dawkins (2014). She was the Cinematographer for Milkmen 
(2015).
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UNITED NATIONS
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UNITED NATIONS
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Best Documentary
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STALKING CHERNOBYL: 
EXPLORATION AFTER APOCALYPSE

Diretto da/Directed by: Iara Lee
Prodotto da/Produced by: Iara Lee
Montaggio/Editing: Dimo Petkov 
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Gleb Katchuk
Suono/Sound: Eduard Slobodianiuk, Vasyl Gudz
Musica/Music: Kaloyan Dimitrov
Durata/Running Time: 56’
Paese di produzione/Country of Production: Ukraine/USA/Bulgaria/Slovakia 2020
Contatti/Contact: info@culturesofresistancefilms.com

Proiezione/Screening: 5 agosto, 23:05 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: English, Russian, Ukrainian, sottotitoli ita

SINOSSI: Un documentario che esamina la cultura clandestina della zona di esclu-
sione di Chernobyl. Tre decenni dopo il più famigerato disastro nucleare del mondo, 
avventurieri illegali (noti come “stalker”), appassionati di sport estremi, artisti e tour 
operator hanno iniziato a esplorare di nuovo il misterioso paesaggio spettrale, dove 

alberi e animali della foresta hanno rivendicato la terra abbandonata dagli abitanti del villaggio. Anche se i sopravvissuti 
continuano a fare i conti con i tentativi disonesti del governo di coprire l’entità del disastro, e mentre l’umanità affronta 
nuovi incidenti nucleari in atto come Fukushima, il sito di Chernobyl si è trasformato in una bizzarra attrazione turistica, 
attirando i ricercatori con un gusto per il post-apocalittico.

SYNOPSIS: A documentary that examines the underground culture of the Chernobyl Exclusion Zone. Three decades after 
the world’s most infamous nuclear disaster, illegal hiking adventurers (known as “stalkers”), extreme sports afficionados, 
artists, and tour companies have begun to explore anew the mysterious, ghostly landscape, where trees and forest animals 
have reclaimed land abandoned by villagers. Even as survivors continue to reckon with a dishonest government’s attempts 
to cover up the extent of the disaster, and as humanity faces new nuclear incidents in places like Fukushima, the Chernobyl 
site has turned into a bizarre tourist attraction, drawing seekers with a taste for the post-apocalyptic.

Biofilmografia / Biofilmography: Iara Lee, brasiliana di origine coreana, è un’at-
tivista, cineasta e fondatrice di Cultures of Resistance, un’organizzazione che 
promuove la solidarietà globale e collega e supporta agitatori, educatori, agri-
coltori e artisti per costruire un mondo più giusto e pacifico attraverso la resi-
stenza creativa e l’azione nonviolenta. Come regista, Iara ha diretto e prodotto 
diversi documentari e dozzine di cortometraggi negli ultimi dieci anni. Iara è da 
tempo sostenitrice di Greenpeace, Medici senza frontiere, Amnesty International 
e molte organizzazioni in tutto il mondo attraverso Cultures of Resistance.
 
Iara Lee, a Brazilian of Korean descent, is an activist, filmmaker, and founder/
director of the Cultures of Resistance Network, an organization that promotes 
global solidarity and connects and supports agitators, educators, farmers, and 
artists to build a more just and peaceful world through creative resistance and 
nonviolent action. As a filmmaker, Iara has directed/produced several full-length 
documentaries and dozens of short films over the past decade. Iara is a long-
time supporter of Greenpeace, Doctors Without Borders, Amnesty International, 
and many organizations around the world through the Cultures of Resistance 
Network.
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THE CONDOR AND THE EAGLE

Diretto da/Directed by: Sophie & Clément Guerra
Prodotto da/Produced by: EchoDoc Studio
Montaggio/Editing: Emma Joan Morris
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Clement Guerra
Suono/Sound: Kevin Wilson
Musica/Music: Charles Newman
Durata/Running Time: 78’
Paese di produzione/Country of Production: Germany, France, USA 2019
Contatti/Contact: thecondorandtheeagle@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 22:05 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: English, Spanish, sottotitoli ita

SINOSSI: Quattro leader indigeni intraprendono una straordinaria avventura transcontinentale dalle foreste boreali cana-
desi per immergersi nel cuore della giungla amazzonica, unire i popoli del Nord e del Sud America e approfondire il signi-
ficato di “giustizia climatica”. Il documentario di The Condor & The Eagle offre uno scorcio di un rinascimento spirituale in 
via di sviluppo. Quattro protagonisti apprendono dalla propria eredità di resistenza al colonialismo e alla sua economia 
estrattiva. Il loro percorso attraverso la giungla li porta in un viaggio inaspettatamente stimolante e liberatorio, che 
cambierà per sempre il loro attaccamento alla Terra e a l’un l’altro.

SYNOPSIS: Four indigenous leaders embark on an extraordinary trans-continental adventure from the Canadian Boreal 
forests to deep into the heart of the Amazonian jungle to unite the peoples of North and South America and deepen the 
meaning of “Climate Justice”. The Condor & The Eagle documentary offers a glimpse into a developing spiritual renaissance 
as the film four protagonists learn from each other’s long legacy of resistance to colonialism and its extractive economy. 
Their path through the jungle takes them on an unexpectedly challenging and liberating journey, which will forever change 
their attachment to the Earth and one another.

Biofilmografia / Biofilmography: Nel 2014 Clément Guerra, francese, 32enne diretto-
re marketing a Londra, e sua moglie tedesca Sophie, che studiava farmacia, avrebbe-
ro potuto vivere una comoda e normale esistenza. Ma invece presero i loro risparmi 
e volarono a New York. Arrivati al 2020, hanno creato un film sulle donne indige-
ne americane dall’Amazzonia ecuadoriana alle proteste di Tar Sands ad Alberta, in 
Canada, attraverso i giacimenti petroliferi del Texas, nella lotta per preservare il 
sostentamento e la cultura delle comunità indigene, e per proteggere la terra da 
cambiamento climatico.

Back in 2014 Clément Guerra, French, a 32-year-old international marketing manag-
er working in London and his German wife Sophie, studying pharmacy, could have 
settled down to a comfortable middle class life. But instead they took their savings, 
flew across the ocean and arrived in New York. Fast forward to 2020, their film 
follows Indigenous American women, from the Ecuadorian Amazon to the Tar Sands 
protests in Alberta, Canada, via the Texas oil fields, in their fight to preserve the liveli-
hoods and culture of Indigenous communities and to protect the earth from climate 
change.
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UNTIL WE RETURN

Diretto da/Directed by: Martin Telser
Prodotto da/Produced by: Zelig Film
Montaggio/Editing: Lorenzo Misia
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Philipp Rubatscher
Suono/Sound: Petra Pirandello
Durata/Running Time: 58’
Paese di produzione/Country of Production: Italy 2019
Contatti/Contact: festival@zeligfilm.it

Proiezione/Screening: 4 agosto, 23:05 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: English, sottotitoli ita

SINOSSI: La remota isola di Canna, nel nord-ovest della Scozia, era un tempo abitata da oltre 400 persone. Oggi riman-
gono solo pochi abitanti che, con l’arrivo dell’inverno e la partenza dell’ultimo traghetto, rifletteranno sulla propria vita 
e valuteranno l’incerto futuro sull’isola.

SYNOPSIS: The remote island of Canna in north-west Scotland was once inhabited by over 400 people. Today there are 
only a few inhabitants who, with the arrival of winter and the departure of the last ferry, will reflect on their lives and 
evaluate the uncertain future on the island.

Biofilmografia / Biofilmography: Until We Return è un film diploma realizzato per 
la Zelig Film School.

Until We Return was created as a final diploma project for the Zelig Film School.

UNTIL WE RETURN

PRODUCED BY ZELIG – SCHOOL FOR DOCUMENTARY FILMED ON THE PROPERTY OF THE NATIONAL TRUST FOR SCOTLAND
DIRECTOR MARTIN TELSER CINEMATOGRAPHER PHILIPP RUBATSCHER EDITOR LORENZO MISIA

SOUND RECORDIST PETRA PIRANDELLO SOUND DESIGN & MIX RICCARDO SPAGNOL MUSIC ALEXANDRA MILBORN
MASTERING SILVANO GAZZIERO – ANTONIO PICCOLI PRODUCTION MANAGEMENT NADIA CARUSO – EMANUELE VERNILLO

PRODUCERS HEIDI GRONAUER – LORENZO PACCAGNELLA
PRODUCED IN THE FRAME OF THE THREE-YEAR DOCUMENTARY TRAINING FINANCED BY

AUTONOME PROVINZ BOZEN SÜDTIROL – PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO ALTO ADIGE – PROVINZIA AUTONOMA DE BULSAN SÜDTIROL

A FILM BY

MARTIN TELSER,
PHILIPP RUBATSCHER,

LORENZO MISIA
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WATT THE FISH

Diretto da/Directed by: Dorian Hays, Emerick Missud
Prodotto da/Produced by: InFocus Prod, Gump, Echo Studio, Ushuaia TV
Montaggio/Editing: Simon Le Berre
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Dorian Hays, Emerick Missud
Suono/Sound: Benoît Dechaut
Musica/Music: Nicolas Mollet
Durata/Running Time: 52’
Paese di produzione/Country of Production: France 2019
Contatti/Contact: gilles@in-focus.social.com

Proiezione/Screening: 5 agosto, 21:30 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: French, English, Dutch, sottotitoli ita

SINOSSI: I pescatori su piccola scala uniscono le forze con gli attivisti ambientali. Insieme, combatteranno contro potenti 
lobby industriali per vietare la pesca a impulsi elettrici, una battaglia che li porta al parlamento europeo..

SYNOPSIS: A heated battle takes place in the North Sea. Confronted with dwindling marine resources, small-scale fisher-
men join forces with environmental activists. Together, they will fight against powerful industrial lobbies to ban electric 
pulse fishing, a highly efficient yet destructive fishing method.

Biofilmografia / Biofilmography: Dorian Hays è un regista, sceneggiatore e monta-
tore. Nel 2018, ha accompagnato l’ONG BLOOM nelle sue azioni di difesa. In questa 
occasione, ha conosciuto dei pescatori e ha capito la necessità di dare un’eco alla 
lotta contro la pesca a impulsi elettrici.

Emerick Missud è un regista e direttore della fotografia per documentari. Lavora in 
Francia e all’estero, a volte in condizioni difficili, ma sempre con elevati standard 
di qualità. Vuole raccontare il mondo da un punto di vista sociale, dando voce agli 
emarginati.

Dorian Hays is a director, screenwriter and film editor. In 2018, he accompanied the 
NGO BLOOM in its advocacy actions. On this occasion, he met fishermen and under-
stood the need to give an echo to the fight against electric pulse fishing.

Emerick Missud is a director and director of photography for documentaries. He 
shoots in France and abroad, sometimes under difficult conditions, but always with 
high quality standards. He wants to tell the world from a social point of view, giving 
a voice to the marginalized. 
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LA SALUTE 
DELL’AMBIENTE È IL NOSTRO

 PUNTO DI VISTA

VISITA IL SITO     WWW.ARPA.SICILIA.IT
Seguici su:

Forniamo dati qualificati, 
necessari per stimare i futuri scenari

 di impatto e sviluppare politiche
 per lo sviluppo sostenibile,
 la salvaguardia e la tutela 

del nostro territorio.

La Sicilia è caratterizzata da 
tre importanti agglomerati urbani

(Palermo, Catania e Messina) e da una 
notevole estensione costiera (km 1639). 

Sono presenti 4 siti di interesse nazionale 
(Gela, Priolo, Milazzo e Biancavilla) 

oltre a tre Aree ad Elevato
Rischio di Crisi Ambientale
 (Milazzo, Siracusa e Gela).

Siamo l’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente della Sicilia.

 Svolgiamo attività di controllo
dei fattori di pressione ambientale,
 monitoriamo lo stato dell’ambiente 
e diamo supporto tecnico scientifico 

ad enti e istituzioni.
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CONCORSO INTERNAZIONALE 

SEZIONE CORTI
INTERNATIONAL SHORT FILM CONTEST



 AMARO 
DOCUMENTARIO

Diretto da/Directed by: Federico Savonitto
Prodotto da/Produced by: Leandro Picarella - Qoomoon
Montaggio/Editing: Riccardo Cannella
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Federico Savonitto
Suono/Sound: Maurilio Mangano
Musica/Music: Fratelli Mancuso
Durata/Running Time: 26’
Paese di produzione/Country of Production: Italy 2020
Contatti/Contact: federico.savonitto@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 23:30 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs

SINOSSI: Specchio del territorio dell’entroterra siciliano, il sapore amaro viene evocato dalle espe-
rienze di due raccoglitori di erbe, Calogero e Totò che ci conducono in un viaggio verso le origini 
arcaiche dell’amarezza come condizione. Il canto dei Fratelli Mancuso interpreta questa condizione 
esistenziale. Il filo che unisce queste storie è narrato dalla scrittrice Fabrizia Lanza.

SYNOPSIS: Mirror of the Sicilian hinterland, the bitter taste is evoked by the experiences of two herb 
pickers, Calogero and Totò, who take us on a journey to the archaic origins of bitterness as a condi-
tion. The singing of the Mancuso Brothers interprets this existential condition. The thread that unites 
these stories is narrated by the writer Fabrizia Lanza.

Filmography: Capo Bon (2017), Pellegrino (2018), In a Future April (2019)

 A SIMPLE LIFE 
 UNA VITA SEMPLICE 
DOCUMENTARIO

Diretto da/Directed by: Myrto Papadogeorgou, 
Robert Harding Pittman
Prodotto da/Produced by: City of Errors – 
Myrto Papadogeorgou and Robert Harding 
Pittman
Montaggio/Editing: Myrto Papadogeorgou
Direttore della Fotografia/D.O.P.:  Robert 
Harding Pittman, Myrto Papadogeorgou
Suono/Sound: Nikolas Konstantinou
Durata/Running Time: 17’
Paese di produzione/Country of Production: 
Greece / Germany / USA 2018
Contatti/Contact: robert@
roberthardingpittman.com

Proiezione/Screening: 4 agosto, 22:08 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Greek, sottotitoli ita

SINOSSI: Gioula sta lottando per preservare il 
suo stile di vita semplice con la sua famiglia, i 
suoi cani, galline, cavalli e centinaia di ulivi nella 
sua fattoria in Grecia. Nell’arida regione, dove 
le persone hanno pescato e coltivato la terra 
per oltre 35.000 anni, non solo l’agricoltura, ma 

lo stile di vita e la loro cultura sono minacciati 
dai progetti per costruire un grande golf resort 
destinato a ricchi turisti stranieri. In un periodo 
di crisi economica, le pressioni per lo sviluppo 
sono elevate. Gioula vorrebbe soltanto una vita 
semplice.

SYNOPSIS: Gioula is fighting to preserve her 
simple way of life with her family, dogs, chickens, 
horses, and hundreds of olive trees on her farm 
in Greece. In the arid region, where people have 
fished and cultivated the land for over 35,000 
years, not only farming, but a way of life and a 
culture are threatened by plans to build a large golf 
resort destined for foreign wealthy sunseekers. In 
a time of economic crisis, development pressures 
are high. All Gioula wants, is a simple life.

Filmography: OAK #419; Coal, Earth, Home 
(Heuerdorfer Erde); Der Geruch des Himmels 
(The Smell of the Sky); Lalit; Concrete Coast 
(Costa de Cemento); The interview – Shirish 
Kord; Abstract Expressionism – Mark Berland.
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 ANNA 
FICTION

 ANCHE I PESCI PIANGONO 
 EVEN FISH CRY 
DOCUMENTARIO

Diretto da/Directed by: Dekel Berenson
Prodotto da/Produced by: Merlin Merton, Vitaliy Shermetiev, Olga Beskhmelnytsina
Montaggio/Editing: Yegor Troyanovsky
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Vova Ivanov
Suono/Sound: Andrii Nidzelskyi, Andrii Rohachov
Musica/Music: Yaroslav Lodygin
Durata/Running Time: 13’
Paese di produzione/Country of Production: UK/Ukraine/Israel 2019
Contatti/Contact: bdekel@gmail.com

Proiezione/Screening: 5 agosto, 21:15 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Ukranian, English, sottotitoli ita

SINOSSI: Anna è una madre single che cerca disperatamente un cambiamento. Attirata da una pubbli-
cità radiofonica, diventa membro di un’associazione rivolta a uomini americani che stanno girando il 
paese in cerca di amore.

SYNOPSIS: Living in war-torn Eastern Ukraine Anna is an aging single mother who is desperate for 
a change. Lured by a radio advertisement, she goes to party with a group of American men who are 
touring the country, searching for love.

Filmography: Ashmina (2018), The Girls Were Doing Nothing (2016)

Diretto da/Directed by: Francesco Cabras, 
Alberto Molinari
Prodotto da/Produced by: Medreact, Adriatic 
Recovery Project, Ganga
Montaggio/Editing: Francesco Cabras
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Francesco 
Cabras, Alberto Molinari, Roberto Lo Monaco
Suono/Sound: Alessio Costantino
Durata/Running Time: 34’
Paese di produzione/Country of Production: 
Italy 2019
Contatti/Contact: fcabras@gmail.com

Proiezione/Screening: 6 agosto, 21:40 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs

SINOSSI: Il documentario narra attraverso le 
voci di pescatori, ambientalisti, ricercatori e 
artisti la
storia dell’Adriatico, un mare che ha sempre 
custodito un grande patrimonio di ricchezza e
biodiversità ma che oggi si ritrova impoverito a 
causa della pesca eccessiva. Il film è un
ritratto avvincente ed evolutivo sul come sia 

possibile ancora tutelare il mare e trasformare
in sostenibili le attività che dipendono da esso. I 
racconti sono scanditi da una sorta di coro
greco affidato a due tra le voci più belle del 
Mediterraneo, Dario Muci e Rachele Andrioli,
che interpretano dal vivo brani legati poetica-
mente al mare.

SYNOPSIS: The documentary tells the story of 
the Adriatic sea through the voices of fishermen,
environmentalists, researchers, and artists; a sea 
that has always preserved a great treasure of
biodiversity, but which today finds itself impov-
erished due to overfishing. The film is a compel-
ling and evolutionary portrait of how it is still 
possible to protect the sea and transform the 
activities that depend on it into sustainable 
ones. The stories are marked by a sort of Greek 
choir sang by two of the most beautiful voices 
in the Mediterranean: Dario Muci and Rachele 
Andrioli, who interpret live songs poetically 
linked to the sea.

Filmography: Opera prima / Debut film
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 CRISIS 
FICTION

 BLACK OUT 
FICTION

Diretto da/Directed by: Cesare Maglioni
Prodotto da/Produced by: Cesare Maglioni
Montaggio/Editing: Cesare Maglioni
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Cesare Maglioni
Suono/Sound: Yago Mateo Velasco
Musica/Music: Chris Zabriskie
Durata/Running Time: 1’
Paese di produzione/Country of Production: Spain/France 2019
Contatti/Contact: cesare.maglioni@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 21:40 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Espanol, sottotitoli ita

Sinossi: Nel medio del deserto del Sahara, dove non vive niente tranne un pugno di rifugiati che 
lottano in povertà per sopravvivere il difficile habitat, l’ultimo dei problemi che uno può aspettarsi di 
incontrare è quello della crisi ambientale. Però è proprio qui che emerge la causa comune alla malattia 
del mondo moderno: povertà e crisi ambientale sono due facce della stessa moneta.

Synopsis: In the middle of Western Sahara desert, where no water, no trees, no animals live, but only 
refugees struggling in poverty to survive the harsh habitat, the least of the problems one might face is 
the environmental crisis. But indeed it is here that the common cause to the world’s modern sickness 
emerges: poverty and the environmental crisis are two sides of the same coin.

Filmography: Ceux Qui Nous Nourissent (2016), La Plastikeria (Spain 2017), Ongi Etorri (Spain 2018), 
Ondar 2050 (2018), Crisis (2019), 22nd of April (2020)

Diretto da/Directed by: Giuseppe Rasi
Prodotto da/Produced by: The Wider Screen SRL
Montaggio/Editing: Mario Enza
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Jheison Garcia
Suono/Sound: Francesco Murano
Musica/Music: Giulio Barbieri
Durata/Running Time: 13’
Paese di produzione/Country of Production: Italy 2019
Contatti/Contact: elenfantdistribution@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 21:20 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs

SINOSSI: È mattina e Anna deve affrontare un’importante riunione di lavoro. La routine
familiare e alcuni imprevisti, però, la rallentano e la costringono ad affrontare un’angosciante corsa 
contro il tempo, che le farà dimenticare la cosa più importante.

SYNOPSIS: It is morning and Anna faces an important business meeting. But family routines and some 
unexpected mishaps force her to be late and face a distressing race against time, that makes her forget 
the most important thing.

Filmography: “Tela bianca” (2017), “Incidente di percorso” (2015), “La perla” (2015)
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 ETHIOPIA - DAILY FIGHT FOR RECYCLING 
DOCUMENTARIO

 CLASS RANANDEGI 
 DRIVING LESSONS 
FICTION

Diretto da/Directed by: Luigi Baldelli
Prodotto da/Produced by: Associazione Zenzero
Montaggio/Editing: Ermanno Bidone
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Luigi Baldelli 
Musica/Music: Alberto Maretti
Durata/Running Time: 23’
Paese di produzione/Country of Production: Switzerland 2019
Contatti/Contact: luigibaldelliphotographer@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 22:05 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Amharic, sottotitoli ita

SINOSSI: L’Etiopia è un Paese in costante crescita. Le statistiche iono che c’erano 21 milioni di bottiglie 
nel 2010 e che alla fine del 2020 saranno centinaia di milioni. Quasi tutto l’intero processo di riciclag-
gio è fatto da donne perché gli uomini lo considerano un. lavoro umiliante. In Etiopia la diversità di 
di genere è ancora molto forte. L’associazione Zenzero aiuta e protegge queste donne nei loro diritti 
umani e lavorativi.

SYNOPSIS: Ethiopia is a country in constant growth. Statistics say that there were 21 million plastic 
bottles in 2010. By the end of 2020 there will be hundreds of millions. Almost the entire recycling 
process is done by women because men consider it humiliating. In Ethiopia, gender diversity is still 
very strong. Association Zenzero provides help and protection in terms of human rights for these 
working women.

Filmography: Opera prima / Debut film

Diretto da/Directed by: Marziyeh Riahi
Prodotto da/Produced by: Babak Rezaei & Marziyeh Riahi
Montaggio/Editing: Hossein Neshati
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Majid Gorjian
Suono/Sound: Mahmood Kashani
Durata/Running Time: 12’
Paese di produzione/Country of Production: Iran 2019
Contatti/Contact: marziyeh.riahi@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 21:45 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Persian, sottotitoli ita

SINOSSI: Secondo le leggi dell’Iran, Bahareh deve farsi accompagnare alle lezioni di guida da suo 
marito, un uomo all’antica e maschilista, per non rimanere sola con il suo istruttore.

SYNOPSIS: According to the laws of Iran, Bahareh must have her traditional, chauvinistic husband 
accompany her to driving lessons, so she and her instructor will not be alone.

Filmography: Opera prima / Debut film
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 PADENTI/FORESTA 
DOCUMENTARIO

Diretto da/Directed by: Marco Antonio Pani
Prodotto da/Produced by: Marco Antonio Pani
Montaggio/Editing: Marco Antonio Pani
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Marco Antonio Pani, Bruno Cattari
Suono/Sound: Cladinè Curreli
Durata/Running Time: 23’
Paese di produzione/Country of Production: Italy 2020
Contatti/Contact: gabbianopani@hotmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 21:30 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs

SINOSSI: “Padenti”, in sardo vuol dire foresta. Questo è un piccolo film autoprodotto e concepito 
come un triplo ritratto. Quello di una foresta di sughere, appunto, nei giorni in cui il sughero degli 
alberi che la compongono viene estratto dall’uomo, quello degli uomini che con duro lavoro e con 
rispetto compiono il lavoro, e quello di una persona che con dedizione e passione ha voluto che a fare 
il lavoro fossero gli abitanti del villaggio cui la foresta appartiene. Il suo villaggio.

SYNOPSIS: “Padenti”, in Sardinian means forest. This is a small self-produced film conceived as a triple 
portrait. That of a cork forest, in the days when the cork of the trees is extracted by man; that of men 
who do this job with dedication, respect and hard work; and that of a person who wanted the villagers 
- to whom the forest belongs - to do the job.

Filmography: Corti: “Chinotto”, “Las Puertas del mundo niño”, “Panas”, “Maialetto della Nurra”. Docu-
fiction “Els Pintors Catalans a Sardenya”. Biopic “Arturo torna dal Brasile”. Co-autore (insieme a Paolo 
Carboni) del lungometraggio “Capo e Croce, le ragioni dei pastori”.
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Diretto da/Directed by: Martino Lo Cascio
Prodotto da/Produced by: Martino Lo Cascio in collaborazione con Nottedoro 
Montaggio/Editing: Antonio Macaluso
Musica/Music: Sandro Joyeux
Durata/Running Time: 34’
Paese di produzione/Country of Production: Italia 2020
Contatti/Contact: 1nonproprio@gmail.com

Proiezione/Screening: 6 agosto, 23:15 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: French, Ewe, Fon, sottotitoli ita

SINOSSI: Esistono i diritti umani, quelli delle nazioni, delle culture, della Terra e degli esseri viventi. In 
questi appunti di viaggio, l’autore incontra persone e luoghi che rivendicano il diritto di professare la 
loro ancestrale religione, il Vodù. E per un’immersione autentica, seguendo le orme dei primi antropo-
logi film-maker, si sposta senza troupe e affiancato solo dal suo sguardo sospeso.

SYNOPSIS: There are human rights, nations and cultures’ rights, Earth and living beings’ rights. In these 
travel notes, the author meets people and places that claim the right to profess their ancestral reli-
gion, Voodoo. And for an authentic immersion, following in the footsteps of the first film-maker 
anthropologists, he moves without a crew and supported only by his own detached viewpoint. 

Filmography: “Andare” (2004), “Africa, Africa, Africa” (2005), “Yousif l’irakeno” (2005), “Le finestre di 
Beslan” (2006), “Vulpitta residence” (2008), “CineMadagascar”, (2011), “L’uomo che sembrava un taxi” 
(2012), “Geologia di un sogno” (2014), “Ospitare la mobilità” (2014). 

Diretto da/Directed by: Francesco Ferri, Paolo 
Caselli
Prodotto da/Produced by: Dueotto Film
Sceneggiatura/Screenwriter: Elena Brunello
Montaggio/Editing: Elena Brunello, Paolo 
Caselli, Francesco Ferri
Musica/Music: Giorgio Labagnara, Matteo 
Parolini
Suono/Sound: Dueotto film
Durata/Running Time: 40’
Paese di produzione/Country of Production: 
Italia 2019
Contatti/Contact: elenabrunello6@gmail.com

Proiezione/Screening: 6 agosto, 21:15 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Italiano, inglese con 
sottotitoli ita

SINOSSI: Il film mette a fuoco la complessa 
connessione tra disastri ambientali e migrazio-
ni. Ancora non esiste un riconoscimento della 
condizione di rifugiato climatico nel sistema di 
asilo internazionale, dove milioni di uomini e 

donne vivono in un limbo creato dall’uomo e dal 
suo impatto sull’ambiente.

SYNOPSIS: The complex tie between natural 
disaster and migration. Through the accounts 
of Queen, who fled Nigeria due to oil-related 
environmental damage, Rubel, who escaped the 
floods in Bangladesh, Francesco, Luigi andCar-
lotta, Italian farmers facing desertification and 
biodiversity loss in Italy, the film documents 
climate change-induced migration. Expert opin-
ion comes from a glaciologist, a climatological 
physicist, and an immigration rights lawyer. 
Though there is no clear definition for climate 
refugee, millions of people are forced to leave 
their habitat, temporarily or permanently, 
because of a marked environmental disruption 
and live in a state of limbo.

Filmography: Bee My Job (2018), The Climate 
Limbo (2019)

 TUTTO È VODÙ 
PROIEZIONE FUORI CONCORSO

 THE CLIMATE LIMBO 
PROIEZIONE FUORI CONCORSO 
IN COLLABORAZIONE CON GREENPEACE ITALIA
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CONCORSO INTERNAZIONALE

ANIMAZIONI 

ANIMATED FILM CONTEST



 ANIMAL BEHAVIOUR 

 CAPIBARIBE 

Diretto da/Directed by: Francisco Catão Caldeira Pires
Prodotto da/Produced by: Francisco Catão, Leonidas Maciel - Onfire Powerhouse
Screenwriter/Sceneggiatore: Pedro Pantoja
Art director: Afonso Reis
Montaggio/Editing: Francisco Catão Caldeira Pires
Animation: Natalia Faria, Lucas Franci, Kelvin Lima
Suono/Sound: Diogo Vanelli
Durata/Running Time: 3’
Paese di produzione/Country of Production: Brazil / Australia / Canada 2019
Contatti/Contact: franciscocatao94@gmail.com

Proiezione/Screening: 5 agosto, 22:50 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Portuguese, sottotitoli ita

SINOSSI: Un piccolo capybara è costretto a lasciare la sua casa, il pacifico fiume Capibaribe, una volta 
che il branco è minacciato da forze umane inarrestabili.

SYNOPSIS: A small capybara is forced to leave his home, the peaceful Capibaribe river, once the herd 
is threatened by unstoppable human forces.

Filmography: “Opaco” (2013), “Two sided Animation” (2015), “Katabasis” (2017)

Diretto da/Directed by: David Fine, Alison Snowden
Prodotto da/Produced by: Michael Fukushima
Montaggio/Editing: Serge Verreault
Direttore della Fotografia/D.O.P.: 
Suono/Sound: Olivier Calvert
Musica/Music: Judith Gruber-Stitzer
Durata/Running Time: 14’
Paese di produzione/Country of Production: Canada 2018
Contatti/Contact: E.Seguin@nfb.ca

Proiezione/Screening: 5 agosto, 21:55 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: English, sottotitoli ita

SINOSSI: Varie specie di animali si cimentano in una seduta di psicoterapia di gruppo.

SYNOPSIS: Five animals meet regularly to share their problems in group therapy sessions led by Dr 
Clement, a canine psychotherapist.

Filmography: Bob’s Birthday (1993), George & Rosemary (1987), People and Science: A Test of Time 
(1987)
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 DIMINUENDO 

 DAUGHTER 

Diretto da/Directed by: Henrike Lendowski
Prodotto da/Produced by: Pratt Institute
Montaggio/Editing: Henrike Lendowski
Suono/Sound: Felix Waverley-Hudson
Durata/Running Time: 3’
Paese di produzione/Country of Production: 
USA/ Germany / UK 2020
Contatti/Contact: henrike.lendowski@gmail.
com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 21:55 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Senza dialoghi

SINOSSI: Diminuendo visualizza gli effetti 
dannosi che i rifiuti di plastica hanno sulla vita 
marina e sull’ambiente da un punto di vista 
emotivo. Attraverso metafore visive, lo spetta-
tore è guidato attraverso scenari che diventano 
sempre più coperti dalla plastica. Per enfatizzare 
il contrasto tra il mondo naturale e il mondo 
plastico, l’animazione è interamente realizza-
ta con inchiostro su carta, ad eccezione della 
plastica, che si distingue dalla vita oceanica in 
giallo brillante. Le due parti sono unite attra-

verso la trama pulsante della carta che brilla 
attraverso il giallo semi-opaco come un costan-
te promemoria della vita sottostante che copre. 
Ma c’è spazio per il cambiamento. Alla fine, non 
è mai troppo tardi per porgere una mano.

SYNOPSIS: Diminuendo visualizes the detri-
mental effects plastic waste has on marine life 
and the environment from an emotional point 
of view. Through visual metaphors, the viewer 
is guided through sceneries that get more and 
more covered by plastic. To emphasize the 
contrast between the natural world and the 
plastic world, the animation is done entirely 
with ink on paper, except for the plastic, which 
stands apart from the oceanic life in bright digi-
tal yellow. The two parts are united through the 
pulsing paper texture that shines through the 
semi-opaque yellow as a constant reminder of 
the underlying life it covers. But there is room 
for change. In the end, it is never too late for a 
helping hand.

Diretto da/Directed by: Daria Kashcheeva
Prodotto da/Produced by: Famu & Maur Film
Montaggio/Editing: Daria Kashcheeva
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Daria Kashcheeva, Bargav Sridhar
Musica/Music: Petr Vrba 
Durata/Running Time: 14’
Paese di produzione/Country of Production: Czech Republic 2019
Contatti/Contact: festival@miyu.fr

Proiezione/Screening: 6 agosto, 23:50 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Senza dialoghi

SINOSSI: Dovresti nascondere il tuo dolore? Chiuderti nel tuo mondo interiore, pieno di mancanza 
dell’affetto di tuo padre che tanto desideri? O dovresti forse capire e perdonare prima che sia troppo 
tardi?

SYNOPSIS: Should you hide your pain? Close yourself inside your inner world, full of longing for your 
father’s love and its displays? Or should you understand and forgive before it is too late?
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 IL TUFFO DI MARIANNA  

 LE SILENCE DE LA RUE 

Diretto da/Directed by: Marie Opron
Prodotto da/Produced by: Miyu Productions
Montaggio/Editing: Marie Opron
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Marie Opron
Musica/Music: François Poitou
Durata/Running Time: 3’
Paese di produzione/Country of Production: France 2020
Contatti/Contact: festival@miyu.fr

Proiezione/Screening: 4 agosto, 23:00 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Senza dialoghi

SINOSSI: Una sagoma nera si districa tra i meandri di un’urbanità asfissiante, con il pensiero però 
sempre proiettato verso la natura e la sua pace.

SYNOPSIS: A black silhouette unravels among the twists and turns of an asphyxiating urbanity. But the 
mind is always projected towards nature and its peace.

Filmography: Accro, Ensade, Racine

Diretto da/Directed by: Gianfrancesco Iacono
Prodotto da/Produced by: Gianfrancesco Iacono
Montaggio/Editing: Gianfrancesco Iacono
Direttore della Fotografia/D.O.P.:
Suono/Sound: Marcello La Guardia
Musica/Music: Giulia Perriera, Davide Spina
Durata/Running Time: 6’
Paese di produzione/Country of Production: Italy 2020
Contatti/Contact: iltrovatore_f@libero.it

Proiezione/Screening: 5 agosto, 22:00 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs

SINOSSI: Marianna ha 14 anni ed ha appena perso il suo amore. Sconvolta e triste, la ragazzina vaga 
tra le strade di una Palermo grigia e autunnale. Per le vie della città, si muove una figura sfuggente 
che pare interessarsi a tutto ciò che la gente comune ignora. Potrà un incontro inatteso restituire a 
Marianna un po’ di fiducia nella vita?

SYNOPSIS: Marianna is 14 years old and has just lost her love. Distraught and sad, the girl wanders 
in a gray and autumnal Palermo. In the streets of the city, an elusive figure seems to be interested in 
everything that ordinary people ignore. Could an unexpected encounter restore Marianna’s confi-
dence in life?

Filmography: Turno di notte (2019)
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 PLANTAE 

 NAVAJO TALES: THE STARS 

Diretto da/Directed by: Guilherme Gehr
Prodotto da/Produced by: Guilherme Gehr - Canino Filmes
Montaggio/Editing: Guilherme Gehr 
Direttore della Fotografia/D.O.P.:
Suono/Sound: Breno Furtado
Musica/Music: Ludovico Einaudi, Alexandra Streliski 
Durata/Running Time: 10’
Paese di produzione/Country of Production: Brazil 2017
Contatti/Contact: guilhermegehr@yahoo.com.br

Proiezione/Screening: 4 agosto, 00:05 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: Senza dialoghi

SINOSSI: Nel tagliare un albero enorme nelle profondità della giungla amazzonica, un taglialegna 
contempla la reazione inaspettata della natura. Una visione delle conseguenze irreversibili della defo-
restazione e della sottomissione da parte degli umani al resto degli esseri terrestri.

SYNOPSIS: When cutting a massive tree deep inside the Amazon jungle, a logger contemplates an 
unexpected reaction of nature. A view upon the irreversible consequences of deforestation and subju-
gation by humans to the rest of Earth’s beings. 

Filmography: O Natal de Pedro (2010), Plantae (2017), O Homem na Caixa (2018), Cineminuto Cinema 
Planeta (2018), S.A.D. (2020)

Diretto da/Directed by: Dallin Penman
Prodotto da/Produced by: Rodayne Esmay, Utah Valley University
Sceneggiatura/Screenwriter: Julia Berrío
Montaggio/Editing: Cody Anderson
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Jared Mathews
Suono/Sound: Kendall Bowman
Musica/Music: Tristan Moe & Michael Cheney
Durata/Running Time: 4’
Paese di produzione/Country of Production: USA 2017
Contatti/Contact: berrioja@gmail.com

Proiezione/Screening: 4 agosto, 22:00 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Navajo, English subs, sottotitoli ita

SINOSSI: Il dio nero Navajo e il coyote discutono del modo migliore di posizionare le stelle nel cielo 
come guida per l’umanità.

SYNOPSIS: The Navajo Black God and Coyote debate the best way to place stars in the sky for 
mankind to follow.

Filmography: Opera prima / Debut film 
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 SIX MILE STRETCH 

 UNTRAVEL 

Diretto da/Directed by: Ana Nedeljkovic, Nikola Majdak Jr
Prodotto da/Produced by: Bas Celik, Jelena Mitrovic
Montaggio/Editing: Milina Trisic
Direttore della Fotografia/D.O.P.: Nikola Majdak Jr.
Suono/Sound: Vladimir Jankovic, Aleksandar Protic
Musica/Music: Dusan Petrovic
Durata/Running Time: 9’
Paese di produzione/Country of Production: Serbia / Slovakia 2018
Contatti/Contact: ananedeljkovic1@gmail.com

Proiezione/Screening: 6 agosto, 21:30 - Sala 2
Lingua/sottotitoli: English, sottotitoli ita

SINOSSI: Un film sul patriottismo (locale), il turismo e l’emigrazione. La ragazza vive in un paese grigio 
e isolato, chiuso da un enorme muro. Non ha mai viaggiato da nessuna parte, ma per tutta la vita ha 
sognato di partire per sempre per un mondo perfetto chiamato “estero”.

SYNOPSIS: A film about (local) patriotism, tourism and emigration. The girl lives in a gray, isolated 
country, enclosed by a huge wall. She has never travelled anywhere, but all her life she has dreamt of 
leaving forever for a perfect world called “Abroad”.

Filmography: Rabbitland (2013)

Diretto da/Directed by: Carol Chambers
Prodotto da/Produced by: Carol Chambers 
Creative partner and photographer: Brian Peasley 
Digital animation: Dani Joy
Montaggio/Editing: Larry Huntington
Musica/Music: William Harvey, Gabe Pannell
Durata/Running Time: 4’
Paese di produzione/Country of Production: USA 2018
Contatti/Contact: drcarolchambers@gmail.com

Proiezione/Screening: 7 agosto, 21:35 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: English, sottotitoli italiano

SINOSSI: Un film dipinto a mano dalle montagne della Sierra Nevada in California. È la risposta di un 
artista all’ultimo tratto selvaggio di sei miglia del Bear River che è minacciato di inondazione da una 
nuova diga progettata per il fiume (Centennial Dam). 

SYNOPSIS: A hand-painted film from the Sierra Nevada mountains of California. An artist’s response 
to the last wild 6-mile stretch of the Bear River, threatened by possible flooding of a new dam 
(Centennial Dam).

Filmography: Opera prima / Debut film

PRODUCTION: BAŠ ČELIK 
IN COPRODUCTION WITH: YOUR DREAMS FACTORY AND BFILM

 PRODUCER: JELENA MITROVIĆ    CO-PRODUCER: EVA PAVLOVIČOVÁ    CO-PRODUCER: PETER BADAČ    ANIMATION:  ANA NEDELJKOVIĆ AND NIKOLA MAJDAK JR.  
STORY: ANA NEDELJKOVIĆ    DIRECTOR OF PHOTOGRAPHY: NIKOLA MAJDAK JR.    EDITING: MILINA TRIŠIĆ    MUSIC: DUŠAN PETROVIĆ   

SOUND DESIGN: VLADIMIR JANKOVIĆ    NARRATOR: MAŠA MILEUSNIĆ 
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EVENTI SPECIALI
SPECIAL EVENTS



Anche quest’anno Amnesty International Italia sarà partner del festival promuoven-
do azioni per contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici.
In tutto il mondo singole persone e intere comunità si battono per difendere il 
loro diritto a vivere in un ambiente sano, chiedendo ai governi di agire, lanciando 
campagne contro l’estrazione di combustibili fossili, opponendosi all’inquinamento e 
provando a proteggere la terra e le risorse idriche da cui dipendono.  Per questo sono 
spesso esposte a ritorsioni o violenze. Amnesty International Italia è dalla loro parte e 
in questo è partner di SiciliAmbiente che, nel tempo, si è contraddistinto per essere un 
importante punto di riferimento per il cinema più attento alle tematiche ambientali.

“È evidente che i cambiamenti climatici 
stanno già avendo un impatto sui diritti 
umani e che questo impatto si intensificherà 
nei prossimi anni“.  

KUMI NAIDOO,
Segretario Generale di Amnesty International.

PREMIO “DIRITTI UMANI”
Conferito da Amnesty International Italia e SiciliAmbiente, verrà assegnato 
a uno dei documentari in concorso durante la serata di premiazione, 
sabato 8 agosto alle ore 21:00 
in Sala 1 - Giardino.
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SABATO 8
AGOSTO
Giardino di Palazzo La Porta (sede del Comune)
Via Savoia, 167 - Ore 22:00

MINI ACOUSTIC LIVE
di VIOLANTE PLACIDO
In collaborazione con Amnesty International Italia
Il mini live avrà luogo all'interno della cerimonia di chiusura del Festival

www.festivalsiciliambiente.it #SiciliAmbiente

INGRESSO LIBERO
fino a esaurimento posti
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“ITALIA 1.5”
 
Uno scenario di rivoluzione energetica all’insegna della transizione verso le rinnovabili 
e della totale decarbonizzazione del Paese.
Un piano che permetterebbe all’Italia di rispettare gli accordi di Parigi, diventando a 
emissioni zero.
La rivoluzione energetica promossa da Greenpeace, oltre a rispondere alle preoccu-
pazioni della comunità scientifica, porterebbe con sé vantaggi economici e occupa-
zionali. Entro il 2030, secondo lo studio pubblicato da Greenpeace Italia, si avrebbe 
infatti la creazione di 163 mila posti di lavoro, ovvero un aumento dell’occupazione 
diretta nel settore energetico pari al 65% circa. Anche dal punto di vista economico 
la transizione potrebbe interamente finanziarsi con i risparmi derivanti dalla mancata 
importazione di combustibili fossili al 2030. Un cambio sistemico che condurrebbe a 
enormi vantaggi economici nei decenni a seguire.
Per Greenpeace non è possibile pensare a un futuro migliore se non puntiamo con 
determinazione e rapidità su rinnovabili ed efficienza energetica, abbandonando 
i combustibili fossili che causano cambiamenti climatici, inquinamento e degrado 
ambientale.
Migrazioni di massa, perdita di suolo coltivabile, scioglimento dei ghiacci, fenomeni 
climatici estremi: sono solo alcune delle conseguenze che diventeranno sempre più 
gravi e irreversibili se non verranno rispettati gli Accordi di Parigi sul riscaldamento 
globale e le emissioni di CO2.

PREMIO GREENPEACE ITALIA 2020
Giuseppe Onufrio, Direttore di Greenpeace Italia e Alessandro Giannì, 
Direttore delle Campagne di Greenpeace Italia consegneranno il premio 
al miglior documentario in concorso a tema Ambiente.
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ANTONELLO PASINI
Fisico climatologo del CNR e autore di molte pubblicazioni 

specialistiche, insegna Fisica del clima a Roma Tre e Sostenibilità 
ambientale - aspetti scientifici all’Università Gregoriana di Roma.

INGRESSO
LIBERO
si consiglia
la prenotazione
via Whatsapp
al +39 349 3996132

VENERDÌ 7
AGOSTO
h 19.00 Sala 2 (Spiaggia)

EFFETTO SERRA, EFFETTO GUERRA
Incontro con il climatologo Antonello Pasini

Autore del blog “Il Kyoto fisso”
 per la rivista Le Scienze

www.festivalsiciliambiente.it #SiciliAmbiente
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AAMOD presenta:

Il Direttore del Premio Zavattini
Antonio Medici
presenterà il premio al SiciliAmbiente 
il 5 AGOSTO ALLE ORE 21:30
in SALA 1 - GIARDINO

Il Premio Cesare Zavattini, giunto alla V edizione, è 
una iniziativa promossa dalla Fondazione Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio e Democrati-
co, sostenuta da Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e del Turismo, da Regione Lazio e Istituto 
Luce Cinecittà, realizzata in collaborazione con 
Cineteca Sarda, Home Movies, Archivio delle 
Memorie Migranti, Deriva Film, Officina Visioni, 
ARCI UCCA, FICC. Media partner Radio Radicale e 
Diari di Cineclub. Al Premio possono concorrere, 
attraverso un bando pubblico con scadenza il 10 
Settembre 2020, giovani film-maker professionisti 
e non, di qualsiasi nazionalità, di età compresa tra 
i 18 e i 35 anni: basta presentare 
il progetto di un cortometrag-
gio, della durata massima di 15 
minuti, che preveda l’utilizzazio-
ne anche parziale del materiale 
filmico della Fondazione Aamod, 
degli archivi partner o di altri 
archivi. Tra i progetti pervenuti, 
una Giuria composta da cinque 
importanti personalità del 
cinema italiano sceglie nove 
finalisti, i cui autori hanno la 
possibilità di partecipare a un 
percorso formativo e di sviluppo 
condotto da affermati profes-
sionisti. Tale percorso, che si 
terrà fra Settembre e Dicembre 
2020, prevede 48 ore formazione 

e, per ogni progetto, 12 ore di tutoring individua-
le in presenza e 12 ore di tutoring individuale a 
distanza. Al termine, è previsto un pitch con la 
Giuria, in cui gli autori finalisti presentano il dossier 
di sviluppo e il teaser del loro progetto. La Giuria 
quindi seleziona tra i finalisti tre progetti vincitori 
che, oltre a utilizzare liberamente il materiale 
filmico dell’Aamod e degli archivi partner, ricevono 
servizi gratuiti di supporto per la realizzazione 
dei cortometraggi e la somma di 2.000 euro per 
ciascun progetto realizzato. 
La realizzazione dei cortometraggi si svolgerà tra 
Febbraio e Maggio 2021.
Per i progetti di cortometraggi documentari non 
sono previsti vincoli tematici, di genere, di formato 
o di fruizione: anzi, l’iniziativa intende stimolare e 
premiare l’originalità, la sperimentazione, anche 
il “tradimento” o il rimescolamento dei generi, in 
particolare nel riuso del cinema d’archivio. Non 
a caso è intitolata a Cesare Zavattini (scrittore, 
sceneggiatore, regista, giornalista, pittore, 
animatore culturale), uno dei padri del neoreali-
smo italiano, ma anche sostenitore instancabile 
del cinema come libero, multiforme, creativo, irrive-
rente strumento di conoscenza del reale in tutti 
i suoi aspetti. Il Premio si avvale di un Comitato 
di Garanti, presieduto da Arturo Zavattini e 

composto dai rappresentan-
ti di tutte le istituzioni che 
contribuiscono a realizzarlo. 
È promosso dalla Fondazio-
ne Archivio audiovisivo del 
movimento operaio e democra-
tico (Aamod) nell’ambito del 
progetto UnArchive (“comando” 
informatico, traducibile con 
“estrai da un archivio”), con 
cui essa intende sperimentare 
percorsi di massima apertura 
alla conoscenza, alla diffusione 
e alla riutilizzazione del proprio 
patrimonio filmico, attraverso 
l’adozione di licenze aperte e la 
valorizzazione delle opportunità 
offerte dal Web.
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Diretto da/Directed by: Chiara Rigione
Prodotto da/Produced by: Fondazione AAMOD, Kinetta
Cast: Filippo Graziosi, Nikolas Giacomini, Natale Placidi, 
Marinella Reali, Ludovica Romani, Lucia Benedetti
Voce: Adele Grimaldi
Camera: Emanuele Dainotti, Simona Lonardo
Musica/Music: Massimo Varchione
Durata/Running Time: 16’
Paese di produzione/Country of Production: Italy 2019

SINOSSI: Una ricerca sul tempo e su ciò che gli soprav-
vive, attraverso l’uso di diversi formati cinematografici, 
in un luogo in cui passato, presente e futuro sembrano 
fondersi e confondersi.

SYNOPSIS: A research on time and what survives it, 
through the use of different film formats, in a place where 
past, present and future seem to merge and get mixed up.

DOMANI CHISSÀ, FORSE
VINCITORE DEL PREMIO ZAVATTINI 2019

Proiezione/Screening: 5 agosto, 21:40 - Sala 1
Lingua/sottotitoli: Italiano, English subs
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GIOVEDÌ 6 AGOSTO
ORE 18:30 
SALA 2 - SPIAGGIA

Presentazione del libro e laboratorio per bambini in spiaggia

Questa volta il tema principale è quello ecologista della salvaguardia dell’ambiente, sapiente-
mente trattato attraverso la citazione di un classico della letteratura per bambini: “Le avventure 
di Pinocchio” di Carlo Collodi. Ma il burattino di Collodi è solo lo spunto per aprire una 
“riflessione poetica” sul mondo, sul suo uso da parte di noi adulti e sul come fare a renderlo 
migliore per i nostri figli. Il tema trattato è l’inquinamento marino dovuto all’accumulo di 
materie plastiche o forse meglio dovuto “all’ignoranza di tutta la gente”. I nostri bambini, come 
il burattino protagonista del racconto, percepiscono che questo “mare colorato” non è un mare 
bello, è un mare che provoca angoscia, che rattrista, che “soffoca”, che li ostacola nella crescita 
perché impedisce loro di sentire “il profumo del legno”. Siamo noi adulti, allora, a dovere dare 
gli strumenti giusti ai nostri figli per crescere. E quale strumento migliore se non l’esempio di chi 
fa le cose”?

“Ero un Burattino” 
di Chicca Cosentino
Illustrazioni di Gabriella Fiore

Collana I Cantalupi
Saranno presenti le autrici

Ingresso libero
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APERITIVI
LETTERARI
BOOK PRESENTATIONS



MARTEDÌ 4 AGOSTO 
Ore 19:30 - Sala 1
 SEGUI LA CENERE  
di Davide Ficarra
Navarra Editore 2019 

In una Palermo che sperimenta la sua rinascita civile mentre viene 
devastata dagli attentati al tritolo e dalle autobombe, Segui la Cenere 
racconta le ultime “fantasie” del mitico quartetto. 
Le esistenze dei quattro vengono travolte, i loro progetti puliti 
naufragano, il loro patto si scioglie: continueranno, divisi, il loro 
percorso criminale.

L’autore: Davide Ficarra vive e lavora a Palermo dove gestisce il Bar Garibaldi. È coautore dei 
soggetti di diversi documentari tra cui Biciclette (2005), A Pirrera (2006), Il Santo Nero (2011), 
per la regia di Antonio Bellia, e dei documentari Belice ’68 Terreinmoto (2007) e Cronache di 
mafia (2008), per la regia di Antonio Bellia e Salvo Cuccia, realizzati per la Rai. Alterna l’attivi-
smo politico e sociale alla passione per la letteratura noir e per la pesca. Per Navarra Editore ha 
già pubblicato Milza Blues (2017) e Mani crude (2018).

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO
Ore 19.30 - Sala 1
 QUANDO PALERMO SOGNÒ DI ESSERE WOODSTOCK 
di Sergio Buonadonna
Navarra Editore 2020 

Palermo Pop 70: la storia, I protagonisti, gli scandali, i retroscena 
di uno dei più entusiasmanti eventi musicali. Da Duke Ellington ad 
Aretha Franklin, da Johnny Halliday ad Arthur Brown, dai Colosseum 
ai Black Sabbath a tantissimi altri: dal 16 al 19 luglio 1970 Palermo 
ospitò i nomi più significativi della scena musicale pop mondiale.
L’autore: Sergio Buonadonna, giornalista professionista e promotore 
culturale, ha lavorato a lungo a L’Ora di Palermo, poi a La Provincia 

Pavese ed è stato caporedattore cultura e spettacoli de Il Secolo XIX. Ha collaborato ai servizi 
culturali di Repubblica Palermo e dei quotidiani locali del gruppo L’Espresso. Da anni svolge una 
proficua attività di organizzatore culturale portando in Italia scrittori di fama internazionale. Tra 
i libri da lui curati: Calvino da Sanremo a New York (De Ferrari) e Finestra sul Mediterraneo (il 
melangolo): da Sepulveda a Consolo, 25 scrittori per un G8 dei popoli. È tra i 47 autori de L’Ora 
edizione straordinaria. Il romanzo di un giornale raccontato dai suoi cronisti (Regione Siciliana).



GIOVEDÌ 6 AGOSTO
Ore 19:30 - Sala 1
 DONNE DISOBBEDIENTI  
di Ester Rizzo
Navarra Editore 2019 
 
La prima a disobbedire fu Eva. Dopo di lei milioni e milioni di altre 
donne lo hanno fatto e continuano a farlo ancora oggi. La disobbe-
dienza come “splendida virtù” per contrastare razzismo, regimi, odio, 
discriminazioni, violenze. 
Questo nuovo lavoro di Ester Rizzo racconta le donne che nei secoli 
hanno saputo dire di no ad ogni costo, anche a quello della propria 
vita. Contro la guerra, il nazismo, il fascismo, la mafia, contro l’egemo-

nia patriarcale e maschilista. Dall’India, all’Afghanistan, dalla Germania all’Italia, dall’800 ai 
giorni nostri: le donne disobbedienti hanno segnato la storia



 MARTEDÌ 4 AGOSTO

PROIEZIONI

 
 SALA 1 - GIARDINO 

►22:00 Navajo Tales: The Stars di Dallin 
Penman (4’); Usa 2019 - Lingua originale, 
sottotitoli ita - Concorso Animazioni
►22:05 Somewhere On Planet Earth di Silvia 
Zeitlinger (2’); Italia/Algeria 2019 - Lingua 
originale, sottotitoli ita - Concorso Cortome-
traggi
►22:08 A Simple Life di Myrto Papadogeor-
gou, Robert Harding Pittman(17’); Grecia 2019 
- Lingua originale, sottotitoli ita - Concorso 
Cortometraggi
►22:30 Living in the Future’s Past di Susan 
Kucera (83’); USA 2018 - Lingua originale, 
sottotitoli ita - Concorso Documentari

 SALA 2 - SPIAGGIA 

►21:30 Crush my Heart di Alexandra 
Makarová (90’); Austria 2018 - Lingua 
originale, sottotitoli ita - Concorso Fiction
►23:00 La Silence de la Rue di Marie Opron 
(3’); Francia 2020 - No dialoghi - Concorso 
Animazioni
►23:05 Until We Return di Martin Telser (59’); 
UK 2019 - Lingua originale, sottotitoli ita - 
Concorso Documentari 
►00:05 Plantae di Guilherme Gehr (10’); 
Brasile 2017 - No dialoghi -  Concorso 
Animazioni

 MERCOLEDÌ 5 AGOSTO

PROIEZIONI

 SALA 1 - GIARDINO 

►21:15 Anna di Dekel Berenson (16’); UK/
Ucraina 2019 - Lingua originale, sottotitoli ita 
- Concorso Cortometraggi 
►21:30 Presentazione di Antonio Medici del 
Premio Zavattini - AAMOD 
►21:40 Domani Chissà, Forse di Chiara Rigione 
(16’); Italia 2018 - Lingua italiana, vincitore 
premio Zavattini 2019
►22:00 Il Tuffo di Marianna di Gianfrance-
sco Iacono (7’); Italia 2019 - No dialoghi - 
Concorso Animazioni 
►22:10 La Nostra Strada di Pierfrancesco 
Li Donni (70’); Italia 2019 - Lingua italiana - 
Concorso Documentari 
►23:30 Highway di Seyedeh Farzaneh Amini 
(75’); Iran 2019 - Lingua originale, sottotitoli 
ita - Concorso Fiction 
 
 SALA 2 - SPIAGGIA 

►21:30 Watt the Fish di Emerick Missud, 
Dorian Hays (52’); Francia 2019 - Lingua 
originale, sottotitoli ita - Concorso Documentari 
►22:30 L’Eau Est la Vie: from Standing Rock 
to the Swamp di Sam Vinal (20’); USA 2018 - 
Lingua originale, sottotitoli ita - Concorso 
Cortometraggi
►22:50 Capibaribe di Francisco Catão 
Caldeira Pires (3’); Brasile 2019 - No dialoghi - 
Concorso Animazioni
►22:55 Animal Behavior di David Fine, Alison 
Snowden (14’); Canada 2018 - Concorso 
Animazioni
►23:10 Stalking Chernobyl: Exploration After 
Apocalypse di Iara Lee (56’); Ucraina/USA 2019 
- Lingua originale, sottotitoli ita - Concorso 
Documentari 



 GIOVEDÌ 6 AGOSTO

 
PROIEZIONI

 SALA 1 - GIARDINO 

►21:15 The Climate Limbo di Francesco Ferri, 
Paolo Caselli, Elena Brunello (40’); Italia 
2019 - Lingua italiana - Documentario Fuori 
Concorso, evento speciale Greenpeace Italia
►21:55 La Sangre de la Tierra di Félix Zurita de 
Higes (48’); Nicaragua/Spagna 2020 - Lingua 
originale, sottotitoli ita - Concorso Documentari
►22:45 L’Esodo di Ciro Formisano (100’); 
Italia 2017 - Lingua italiana - Concorso Fiction 

 SALA 2 - SPIAGGIA 

►21:30 Untravel di Ana Nedelkjovic, Nikola 
Majdak jr.(9’); USA 2019 - Lingua originale, 
sottotitoli ita - Concorso Animazioni 
►21:40 Even Fish Cry di Francesco Cabras 
e Alberto Molinari (33’); Italia 2019 - Lingua 
italiana - Concorso Cortometraggi
►22:15 Golden Fish, African Fish di Thomas 
Grand (60’); Senegal 2018 - Lingua originale, 
sottotitoli ita - Concorso Documentari 
►23:15 Tutto è Vodù di Martino Lo Cascio 
(34’); Italia 2020 - Lingua italiana - Fuori 
Concorso 
►23:50 Daughter di Daria Kashcheeva (15’); 
Rep. Ceca 2019 - No dialoghi - Concorso 
Animazioni

 VENERDÌ 7 AGOSTO

PROIEZIONI

 SALA 1 - GIARDINO 

►21:20 Black out di Giuseppe Rasi (13’); Italia 
2019 - Lingua italiana, sub eng - Concorso 
Cortometraggi 
►21:35 Six Mile Stretch di Carol Chambers 
(5’); USA 2018 - Lingua originale, sottotitoli ita 
- Concorso Animazioni 
►21:40 Crisis di Cesare Maglioni (1’); 
Francia/Spagna 2019 - Lingua originale, 
sottotitoli ita - Concorso cortometraggi
►21:45 Driving Lessons di Marziyeh Riahi (12’); 
Iran 2019 - Lingua originale, sottotitoli ita - 
Concorso Cortometraggi 
►22:05 The Condor and Eagle di Sophie 
Guerra e Clemente Guerra (79’); USA 2019; 
Lingua inglese/spagnola sub ita - Concorso 
Documentari
►23:30 Amaro di Federico Savonitto (22’); 
Italia 2020 - Lingua originale, sottotitoli ita - 
Concorso Cortometraggi

 SALA 2 - SPIAGGIA 

►21:30 PADENTI/foresta di Marcantonio Pani 
(23’); Italia 2020 - Lingua italiana - Concorso 
Cortometraggi
►21:55 Diminuendo di Henrike Lendowski 
(4’); USA 2020 - No dialoghi - Concorso 
Animazioni 
►22:05 Ethiopia: Daily Fight for Recycling di 
Luigi Baldelli (24’); Svizzera 2019 - Lingua 
originale, sottotitoli ita - Concorso Cortome-
traggi 
►22:30 La Guerra a Cuba di Renato Giugliano 
(114’); Italia 2019 - Lingua italiana - Concorso 
Fiction



Indice / Index
INFORMAZIONI 
INFORMATION PAG 1 

SOSTIENI IL FESTIVAL 
SUPPORT THE FESTIVAL PAG 4 

SALUTI DEL DIRETTORE ARTISTICO 
GREETINGS FROM THE ARTISTIC DIRECTOR PAG 5 

SALUTI DEL SINDACO 
GREETINGS FROM THE MAYOR PAG 6 

GIURIA CONCORSO INTERNAZIONALE  
INTERNATIONAL FILM CONTEST JURY PAG 7 

CONCORSO INTERNAZIONALE FILM DI FINZIONE 
INTERNATIONAL FICTION FILM CONTEST PAG 11 

CONCORSO INTERNAZIONALE DOCUMENTARI 
INTERNATIONAL DOCUMENTARY FILM CONTEST PAG 17 

CONCORSO INTERNAZIONALE CORTOMETRAGGI 
INTERNATIONAL SHORT FILM CONTEST PAG 27 

CONCORSO INTERNAZIONALE ANIMAZIONI 
INTERNATIONAL ANIMATED FILM CONTEST PAG 35 

EVENTI SPECIALI 
SPECIAL EVENTS  PAG 41 

APERITIVI LETTERARI  
BOOK PRESENTATIONS PAG 49 

PROGRAMMA DELLE PROIEZIONI 
SCREENING SCHEDULE PAG 52 






